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PREMESSA 


La "EDITOR 5" è una nuova macchina per scrivere elettrica a spaziatura differenziata che viene prodotta in sostitu 
zione della precedente "EDITOR". 


La nuova macchina deriva dal modello precedente ma rispetto a questo presenta notevoli miglioramenti di carattere 
estetico e funzionale; inoltre su di essa sono state introdotte delle nuove prestazioni che integrano quelle già € 
sistenti sulla Editor. 


Siccome il nuovo modello presenta notevoli analogie con quello precedente, nella presente pubblicazione la descri- 
zione delle prestazioni, del funzionamento e delle regolazioni è stata trattata per differenza rispetto al testo 
riportato nel volume delle istruzioni tecniche della Editor (codice 3866381 G). 
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1 - Regolatore della forza della battuta 

2 - Liberamargine e capoverso 

3 - Impostatore dei marginatori 

4 - Espanso 

5 - Ruota negativa per la giustificazione automatica del margine destro 
6 - Ruota positiva per la giustificazione automatica del margine destro. 
7 - Tasto di correzione per ruote della guistificazioneautomatica 
8 - Coperchio mobile | 

9 - Frizione del rullo 

10 —- Liberacarrello 

11 - Svincolo dell'interlinea 

42 - Ruota selezione interlinea 

13 - Guidacarta scorrevole 

14 - Telaio premicarta 

15 - Deflettori trasparenti 

16 - Fermaschede 

17 - Guidacaratteri 

18 - Corsoio graduato per la giustificazione del margine destro 

19 —- Corsoio per campanello 

20 - Regolatore posizione rullo 

21 - Liberacarta 

22 - Indicatore di fine foglio 

23 - Barra dell'incolonnatore 

24 - Annullatore degli arresti dell'incolonnatore 

25 - Tasto del "martelletto indice" 

26 - Tasto selezione nastro 

27 - Impostatore degli arresti dell'incolonnatore 

98 - Ritorno di un passo - svincolo scrittura 

29 - Ritorno a capo - interlinea 

30 —- Interruttore 

31 - Tasti delle maiuscole 

32 - Barra spaziatrice (2 passi elementari) 

33 - Barra spaziatrice (3 passi elementari) 

34 - Express-margin 

35 - Tasto fissamaiuscole 

36 - Regolatore del tocco ; 
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DATI TECNICI 


Lunghezza mm 505 (carrello 13") - mm 625 (carrello 18!) 
Dimensioni della macchina Profondità mm 432 


Altezza mm 230 


Carrello 713" 
Carrello 18" kg 23,5 


Potenza del motore | 50 W 


. . Normali mm 3 
Corsa dei tasti i ie 
Ripetitori In: 645 


Spaziatura mm 1,6 - 2,4 - 3,2-4- 4,8 (passo elementare =-mm 0,8) 





Peso della macchina 





Trasporto mm 8 


Normale - Inglese - Ruys - Ruys America (3/12") 
Zurigo —- Interlinea 2 - Interlinea 9,5. 


Interlinea 







Carrello 





Lunghezza del rullo 









Carrello 


mm 324 
mm 444 


Carrello 
Carrello 18" 












Lunghezza della riga di scrittura 


Carrello 





Numero degli spazi (mm 2,4) 





Carrello 
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Interruttore 


Sulla Editor 5 l'interruttore 30 ha le due seguenti funzioni: 


— avviare o fermare il motore 

- bloccare il coperchio mobile 8 quando il motore è avviato 
Le due posizioni dell'interruttore sono indicate dai due seguenti contrassegni, visibili attraverso l'apposita fe- 
ritola: 

O motore fermo - coperchio libero 

I motore avviato - coperchio bloccato 


Velocità di scrittura 


La velocità di seritrtura d 


e Gitor 5 è di 840 battute al minuto, notevolmente superiore a quella del modello pre 
cedente che, com'è noto, era di 750 battute al minuto. 


Regolatore del tocc 


Sulla Editor 5 è stato aggiunto un nuovo dispositivo che permette di regolare il tocco secondo le preferenze del- 


l'operatore, 

La regolazione si ottiene tramite la manopola 36 che può assumere cingue diverse posizioni indicate dai contrasse-. 
gni I - II - III - IV- V visibili attraverso l'apposita feritoia. 

Alla posizione "I" corrisponde il tocco più leggero; alla "V" quello più pesante. 
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Intensità di battuta 


Sulla Editor 5 la manopola per regolazione battuta 1 possiede quattro posizioni anzichè tre come sul modello prece 
dente e di conseguenza permette di regolare la forza di battuta su quattro valori diversi. 


Campanello 


Per avvisare l'operatore della imminente fine della riga di scrittura, sulla Editor 5 è stato applicato il campanel 
lo 

Normalmente, sugli altri modelli di macchine per scrivere, il campanello viene azionato dal marginatore destro. 
Sulla Editor 5 tale marginatore non esiste e di conseguenza, per azionare il campanello, è stato necessario appli- 
care il corsoio 19. Tale corsoio è regolabile e deve essere preventivamente posizionato in base al punto scelto co 
e scopo; dopo aver stabilito la lunghezza della riga di scrittura, si rile 
o premicarta 14 il numero che indica la fine della "riga di scrittura "; 


ci 
Du 
- J 


me "fine della riga di scrittura". A 


Fan) 
hu 


n 
(00) 
pH 


i 
Ci 


va sulla graduazione inferiore Gel 
a scala graduata del corsoio 19 e si dispone l'indice del corsoio in corri- 


-_- 


quindi sì ricerca lo stesso numero Sui 


spondenza di tale mmero. 


Se per esempio la fine della riga di scrittura colin 
cidesse con lo spazio n° 90 occorrerebbe posiziona- 
re l'indice del corsoio del campanello in corrispon 
denza del numero 90, come indicato della figura a la 


TO 


In questo modo il corsoio 19 farà suonare il campa- 
nello dieci spazi (di mm 2 ,4) prima della fine del- 
la riga di scrittura. 
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Giustificazione automatica del margine destro 


Sulla Editor 5 è stato applicato un nuovo dispositivo che permette di semplificare notevolmente le operazioni ne- 
cessarie per ottenere un perfetto allineamento del margine destro, 

In particolare, con l'adozione del nuovo dispositivo, non è più necessario adottare i seguenti accorgimenti che e- 
rano invece indispensabili sul modello precedente: 


- impiego della barra spaziatrice da 3 passi elementari invece di quella da 2 passi nel caso di 
allungamento della riga di scrittura 


- impiego della barra spaziatrice da 2 passi elementari in combinazione con il tasto del ritorno 
di un passo nel caso di accorciamento della riga di scrittura 


- conteggio del numero delle suddette manovre, che deve essere uguale al numero degli spazi ele- 
mentari da aggiungere o da togliere. 


Sulla Editor 5 la giustificazione del margine destro si ottiene operando come segue: 


scrive la prima riga del testo nella lunghezza desiderata 


] 
uu 
p 


è 


- si posiziona il corsoio graduato 18 in modo che la sua tacca centrale coincida con la linea ne 
ra riportata nella parte sinistra del fermaschede 16 


_ si scrive normalmente la prima metà della riga successiva. 
A questo punto: 


- si aziona il tasto 25 in modo da inserire il "martelletto indice" nel guidacaratteri. 
In questo modo si predispone la "scrittura cieca": la guida mobile si sposterà regolarmente ma 
{1 foglio di carta non verrà scritto 


_ si batte il resto della riga in modo che termini all'incirca dove è terminata la prima 


- si rileva la posizione della linea nera del fermaschede rispetto alle tacche del corsoio gra- 
duato 18 


— se la linea nera e la tacca centrale coincidono si potrà completare la riga normalmente 
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- se la linea nera risulta a sinistra o a destra della tacca centrale, la scala del corsoio ci in 
dicherà il numero di "passi elementari" da aggiungere o da togliere nella seconda parte della 
riga per ottenere un perfetto allineamento del margine destro 


- nel caso che sia necessario aggiungere alcuni "passi elementari" si posiziona la "ruota positi 
va" 6 sul numero degli spazi da aggiungere; si ritorna quindi nel punto in cui la riga è stata 
interrotta e si riporta il "martelletto indice" in posizione di riposo; a questo punto si scri 

ve la seconda metà della riga che risulterà perfettamente allineata con quella precedente in 

| quanto la macchina provvederà automaticamente ad aggiungere il numero degli spazi elementari 
impostati sulla ruota 6 


- se invece risultasse necessario togliere alcuni "spazi elementari" si dovrà posizionare la "ruo 
ta negativa" 5 sul numero degli spazi da togliere; si dovranno quindi ripetere le stesse opera 
zioni descritte al punto precedente: in questo caso la macchina provvederà automaticamente a 
togliere il numero di spazi elementari impostato sulla ruota 5. 


N.B, In caso di errata impostazione del numero di passi su una delle ruote 5 o 6,si potrà agire 
sul "tasto di correzione" 7 che farà retrocedere le ruote di un passo alla volta fino a ri 
portarle in posizione zero. | | 
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Indicatore di fine foglio 


L'indicatore di fine foglio 22 è un nuovo dispositivo che permette di controllare l'avanzamento del foglio inseri- 
to in macchina quando la parte finale del foglio ha raggiunto il rullo e non è più visibile. In queste condizioni, 


tramite l'indicatore 22, è possibile determinare esattamente lo spazio che rimane ancora disponibile per la scrit- 
tura prima di raggiungere la fine del foglio. 


Sulla manopola dell'indicatore sono riportate le due seguenti scale graduate: 





I numeri della scala di destra si riferiscono alle lunghezze, espresse in centimetri, dei fogli più comunemente u- 
sati. 


I numeri della scala di sinistra indicano invece le distanze, sempre espresse in centimetri, rispetto alla posizio 
ne -0, che corrisponde alla fine del foglio. 


0 


22 





16 A 22 


‘ Riportiamo qui di seguito le norme per l'uso dell'indicatore di fine foglio. 


1) Se si conosce la lunghezza del foglio e se tale lunghezza, espressa in centimetri e misurata nel senso di avan- 
zamento del foglio, corrisponde ad uno dei valori riportati sulla scala di destra dell'indicatore si deve proce 


dere come segue: 


a) inserire il foglio in macchina e allineare il suo lato superiore con gli indici graduati orizzontali del fer 
maschede 16, come indicato in figura; 


b) in queste condizioni svincolare l'indicatore 22 (spostandolo verso sinistra) e far coincidere il numero del- 
la scala di destra dell'indicatore, corrispondente alla lunghezza del foglio inserito in macchina, con la tac 
ca di riferimento A ricavata sul coprifianchetto destro. Se per esempio il foglio avesse una lunghezza di 
em 29, come quello illustrato in figura, occorrerebbe allineare il numero - 29; se la lunghezza fosse invece 
di cm 21 sarebbe necessario allineare il numero - 21 e così via; ottenuto l'allineamento, rilasciare l'indi- 
catore in modo da renderlo nuovamente solidale con il rullo; 


c) iniziare quindi la scrittura nel punto desiderato e interlineare normalmente; 


d) quando la parte finale del foglio avrà raggiunto il rullo, sarà possibile determinare esattamente lo spazio 
rimanente per la scrittura osservando la posizione della scala graduata di sinistra dell'indicatore rispetto 
alla tacca di riferimento A: in particolare, il numero - 9 indicherà che rimangono ancora 9 cm prima di rag- 


giungere la posizione limite di scrittura; il numero - 8 indicherà che tale distanza si è ridotta a8 cm e co 
sì via fino a raggiungere la posizione - 0 che indicherà la fine del foglio. 


nr FE 


24 


. 13 





2) Se non si conosce la lunghezza del foglio o se tale lunghezza non corrisponde a nessuno dei valori riportati sul 
la scala di destra dell'indicatore, si dovrà procedere come segue: 


a) allineare il lato inferiore del foglio con la mezzeria della feritoia orizzontale del guida carta scorrevo- 
le 13, come indicato in figura; 


b) con il foglio in queste condizioni, svincolare l'indicatore 22 dal rullo e posizionarlo inmodo che la sua li 
nea bianca, riportata immediatamente sopra la scala graduata di destra, coincida con la tacca di riferimento 
A ricavata sul coprifianchetto destro; 


c) eseguire quindi le stesse operazioni già descritte ai punti c) e d) della pagina precedente. 
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Bloccaggio della guida mobile 


Sulla Editor 5 è possibile bloccare la guida mobile spostando il corsoio 37 verso l'anteriore in modo da inserirlo 


tra i denti ricavati sulla rotaia anteriore. Tale bloccaggio può essere utile per impedire eventuali spostamenti 
della guida mobile durante il trasporto della macchina. 


Tenere presente che in condizioni normali di funzionamento tale corsoio deve trovarsi completamente spostato verso 
ll posteriore in modo da permettere il libero scorrimento della guida mobile. 
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N.B. — I numeri riportati nelle tavole sono sempre disposti in ordine progressivo e in senso orario; inoltre, ad eccezione di 
alcuni casi, la numerazione di ogni tavola ricomincia sempre dal numero 1. 


Premessa 


L'interruttore della Editor 5, oltre ad avere la funzione di avviare o fermare il motore, ha pure il compito di bloc 
care il coperchio mobile durante il funzionamento della macchina. 
Il coperchio potrà essere spostato verso l'anteriore solo se l'interruttore si trova in posizione "0" (motore fermo). 


Descrizione del cinematico 


LS 


Tl nuovo cinematico è costituito dai seguenti particolari: 


manopola dell'interruttore 

molla posizionatrice per manopola dell'interruttore 
tirante per manopola dell'interruttore 

tirante per interruttore 
leva per interruttore, col 

telaino per gancio coperchio, controllato dal tirante 8 

gancio per coperchio, montato sul perno B della copertura e tenuto costantemente a contatto dell'aletta C del 


lecata al tirante 8 


|A AT [poni 


telaino 6 tramite la molla 5. 


Funzionamento del cinematico 


La manopola dell'interruttore 1 può assumere le due seguenti posizioni: 


O motore fermo - coperchio libero 
I motore avviato - coperchio bloccato 


Nella figura la manopola si trova in posizione "0" e questo contrassegno risulta visibile attraverso l'apposita fe 
ritoia ricavata nella parte anteriore della copertura. La manopola viene mantenuta in tale posizione dalla molla a 
spillo 2. In questa posizione, il tirante 8 risulta spostato verso il posteriore e, tramite la leva 7, mantiene 
staccate le due puntine platinate D ed E; di conseguenza j1 circuito elettrico risulta interrotto .e il motore rima 
ne fermo. Contemporaneamente il telaino 6, tramite la sua aletta C, mantiene il gancio 4 staccato dal gradino A del 
coperchio che, di conseguenza, risulta libero e può essere ruotato verso l'anteriore. Il coperchio è collegato al- 
la copertura mediante due cerniere 3. (In figura è visibile solo quella di destra). 
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Nella figura la manopola 1 è stata ruotata nel senso indicato dalla freccia e si trova ora in posizione "I". 


La rotazione della manopola ha causato lo spostamento verso l'anteriore del tirante 8 che, a sua volta, ha provoca 
to la rotazione nel senso della freccia della leva 7; quest'ultima ha permesso alle due puntine platinate DedE di 
entrare in contatto e di chiudere il circuito elettrico: il motore risulta perciò in rotazione. 

Nel contempo, lo spostamento verso l'anteriore del tirante 8 ha provocato anche la rotazione del telaino 6 nel sen 
so indicato dalla freccia; di conseguenza, l'aletta C del telaino ha abbandonato il braccio inferiore del gancio 4 
che, sotto l'azione della propria molla 5, ha potuto ruotare verso l'anteriore ed agganciare il coperchio in cor- 
rispondenza del gradino A: pertanto il coperchio rimarrà bloccato fino a quando l'interruttore resterà in posizio- 
ne "I". 
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CIAGACALALIERO 


Nella pagina a fronte sono illustrate le camme che vengono montate sulla Editor 5. Rispetto a quelle della Editor 
esse presentano le seguenti differenze: 


a) camma della scrittura (figura 1) 


- i due profili 3 e 4 sono costruiti in "delrin" e vengono accoppiati con il terzo profilo metallico 2 tramite 
tre appendici A che si inseriscono nelle apposite asole rettangolari ricavate sul PIO£LILO 2: 
- la flangia 1, che controlla il dente d'innesto, ha assunto il nuovo profilo illustrato in figura; 


b) camma dello spaziatore (figura 2) 
- il profilo interno, che sulla Editor serviva per comandare l'albero dei servizi, è stato eliminato; ora la cam 
ma possiede solo i due profili 6 e 7; 
— la flangia 5 ha assunto il nuovo profilo illustrato in figura; 


c) camma del trasporto (figura 3) 


- su di essa, oltre al dente d'innesto 9, è stato applicato un secondo dente 8 che ha lo scopo di impedire che, 
a causa della spinta esercitata dal cinematico di esecuzione del trasportatore sul profilo della camma, si pos 
sa verificare un'accelerazione del movimento della camma rispetto al rocchetto di trascinamento con conseguen 


te disinnesto abusivo del dente 3; 
- la flangia 10 ha assunto il nuovo profilo illustrato in figura: essa deve . ora comandare contemporaneamente 


l'ingranamento o il disingranamento deli due denti 8 e 9 sul rocchetto di trascinamento; 


d) camma per ritorno di un passo e servizi (figura 4) 


- i due profili 12 e 13 sono costruiti in "delrin". e vengono accoppiati con il profilo metallico 11 mediante i 


tre perni 14 e relativi anelli elastici; 
- il profilo 13, che sulla Editor aveva il compito di bloccare la scrittura durante ì cicli dì ritorno di un pas 
so, serve ora per comandare l'inserimento dei dentini ausiliari negli stessi cicli di ritorno di un passo. 
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TASTI NORMALI E RIPETITORI 


Premessa 


Com'è noto, sulla Editor, la massima corsa dei "tasti di scrittura" era determinata dall'arresto delle "leve dei 
tasti" contro il piano inferiore della tastiera. 

Per i tasti ripetitori, che devono compiere una corsa maggiore, era stato necessario allargare opportunamente le a 
sole di guida delle relative leve in modo da variare il loro punto di arresto contro la piastra inferiore della ta 
stiera. 

Sulla Editor 5 la corsa dei tasti di scrittura normali (cioè non ripetitori) è determinata dall'arresto di un'appo 
sita appendice (ricavata direttamente sotto i tasti) contro il piano superiore della tastiera. 

I tasti ripetitori sono invece privi di tale appendice e la loro maggior corsa è determinata dall'arresto delle lo 
ro leve contro il piano inferiore della tastiera. | 

Il nuovo sistema di arresto offre la possibilità di trasformare Paine qualsiasi tasto normale in ripetitore: a 
tale scopo è sufficiente asportare l! appendice ricavata sotto il tasto. 


ii 





44 





Tasti normali (figure 1-2) 


— Nella figura 1 è illustrato un tasto normale 1 con la relativa leva 2 in posizione di riposo. 
In tale posizione la leva 2, sotto l'azione della molla a balestra 3, si appoggia con la sua appendice B contro 
l'arresto in gomma C del piano inferiore della tastiera. 
Il tasto 1 è provvisto di un'appendice A che, in posizione di riposo, si trova adunacerta distanza dal piano su 
periore della tastiera. 


— Nella figura 2 il tasto è stato abbassato e la sua appendice A si è arrestata contro il piano superiore della ta 
stiera determinando così la corsa "normale" del tasto: con tale corsa si comanda un ciclo singolo per cui il se- 
gno selezionato verrà scritto una sola volta. 


\ 


Tasti ripetitori (figure 3-4) 


- Nella figura 3 è illustrato un tasto ripetitore 4 con la relativa leva 5 in posizione di riposo» 
Come si può notare, tale tasto è privo dell'appendice inferiore A, di cui sono invece provvisti i tasti normali 
(vedere figura 1). 


- 


- I tasti ripetitori hanno la possibilità di compiere due corse diverse che chiameremo "corsa normale" e "corsa a 
fondo”, 
La prima corsa si ottiene abbassando {1 tasto fino a portare l'estremità posteriore della leva 5 a contatto con 
j1 telaio 6: con questa corsa viene comandato un solo ciclo di scrittura a cui corrisponde una sola battuta. 
La seconda corsa si ottiene abbassando a fondo il tasto fino a portare il gradino D della leva 5 a contatto del 
piano inferiore della tastiera (figura 4); ‘con questa corsa, che è sensibilmente maggiore della corsa normale, sì 
comanda la ripetizione dei cicli di scrittura per cui il segno selezionato continuerà ad essere scritto fino al 


quando il tasto non verrà rilasciato. 
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Regolazioni 


Regolazione della posizione delle leve dei tasti 


Con la macchina in posizione di riposo, controllare che tra le piastrine 1 e i ganci 2 esista una luce di mm 0,6 + 1,3. 
Eseguire tale controllo sia a destra che a sinistra della tastiera. 

La condizione si ottiene regolando la posizione del gruppo della tastiera mediante gli eccentrici 3 posti sui due 
fianchi della tastiera stessa. | 
La suddetta regolazione ha lo scopo di garantire che, a riposo, le piastrine 1 non interferiscano con Li Ganci. 2 se 
che, abbassando un tasto, il relativo gancio compia una rotazione sufficiente per liberare il corrispondente denti 


DO è 
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Premessa 


La Editor 5 offre la possibilità di regolare il tocco su cinque valori diversi, secondo le preferenze dell'operato 

Pe» 

Per ottenere ciò è stato necessario aggiungere su ognuna delle 45 leve dei tasti una seconda molla a balestra re- 
e L 


acgi 
sistente che, com'è noto, non è regolabile. 


golabile in aggiunta a quella già 
La regolazione del tocco si ottiene variando opportunamente la forza con cui la suddetta balestra regolabile agisce 


— 


sulle leve dei tasti. 


Descrizione del cinematico 


manopola comando regolazione tocco 

leva per regolazione tecce 

molla posizionatrice 

telaino per regolazione toccce, ie cui molle a balestra agiscono sulle appendici A delle leve dei tasti. 


15 [uo [> [N 


Funzionamento del cinematico 


p- 


Nella figura la manopola si trova in posizione "I" che corrisponde al tocco più leggero. In questa posizione, il 


contrassegno "I" è visibile attraverso l'apposita feritoia ricavata sulla parte anteriore della copertura. 


La molla 3 provvede a mantenere la manopola nella posizione prestabilita dall'operatore. 
Se si desidera un tocco più pesante sarà sufficiente spostare la manopola 2 nel senso indicato dalla freccia in mo 
Ao da portarla in una delle altre quattro posizioni. Con tale spostamento si provocherà la rotazione della leva 1 


e del telaino 4 nel senso indicato dalle frecce: di conseguenza le molle a balestra eserciteranno una forza maggio 


re sulle leve dei tasti rendendo così il tocco più pesante. 


è ‘Sa 





SCAPPAMENTO 
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Premessa 
Il dispositivo dello scappamento è stato modificato estendendo il controllo del telaino di codice anche per la spa 


ziatura di tre passi elementari (mm 2,4); inoltre sono state variate le regolazioni relative alla selezione della 
spaziatura, alla taratura della molla di carica e all'inserimento dei dentini ausiliari. 


Controllo del telaino di codice 


Com'è noto, sulla Editor, nei cicli di scrittura che richiedevano uno spostamento della guida mobile di due o cin- 
que passi elementari, er 





= necessario controllare la posizione del telaino di codice fino a quando 1 dentini dello 
scappamento non si erano reinseriti nella cremagliera. 

Sulla Editor 5, acausa del notevole aumento della velocità di scrittura, è stato necessario estendere tale control 
lo anche allo spostamertzo di tre passi elementari. Ciò è stato ottenuto ricavando un nuovo gradino C sulla manovel 
a 2 


Nei cicli di scrittura che richiedono uno spostamento della guida mobile di tre passi elementari, l'aletta B del 


A 


gancio 1 si abbasserà e arcrà a Gisporsi davanti al gradino C della manovella 2 che in tal modo non potrà modifica 
re la sua posizione fino a cuanto lo scappamento non avrà finito di operare. 
Per gli spostamenti di due e circue passi elementari la stessa aletta B arresterà la manovella 2 in corrispondenza 


degli altri due gradini. D ‘ec nn avveniva sulla Editor. 
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Regolazioni 


1) Regolazione della "selezione dello scappamento" 


a) Abbassare un tasto relativo ad un carattere con spaziatura di mn 1,6 (due passi elementari). Fare ruotare 
l'albero principale della macchina sino a quando il telaino di codice 4 va ad appoggiarsi contro l'appendice 
D''della: Leva di scrittura selezionata (figura 1 In queste condizioni si deve avere la luce di mm 0,1 tra LA 
puntone 5 e l'appendice C del telaino di codice, come indicato nella figura 2; tale condizione si ottiene 
spostando in profondità il supporto 2 (figura Da 


b) Portare la macchina in posizione di riposo. In queste condizioni verificare che la presa tra io :sperone Adel 
lo slittino dello scappamento 3 ed il gradino B della scaletta dello scappamento sia almeno uguale a 2/3 del 
lo spessore dello sperone A (figura 3); inoltre controllare che lo stesso sperone A sia perfettamente allinea 
to in altezza con il , come indicato nella figura 4 (linea a-a). Le due condizioni si ottengono al- 
lentando le viti della manovella 1 e regolando la posizione angolare e la posizione in altezza della scalet- 


ta dello scappamentic. 


Ottenuto quanto ricliesto, tloccare a fondo le viti della manovella 1. 

c) Abbassare un tasto relativo sÎ un carattere con spaziatura di mm 2,4 (tre passi elementari). Fare ruotare 
l'albero principale siro a cuando il telaino di codice 4 va ad appoggiarsi contro l'appendiceDdella leva se 
lezionata. In queste coriizioni verificare che lo sperone A dello slittino dello scappamento passi, rispetto 
al gradino B della scalezza dello scappamento, con una luce di mm 0,2 (valore minimo) (figura 5). Rivedere e 
ventualmente la regolaziore relativa alla posizione angolare di riposo della scaletta dello scappamento. 
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2) Regolazione della posizione angolare della manovella controllo telaino di codice 


a) Abbassare un tasto relativo ad un carattere con spaziatura di mm 1,6 (due passi elementari). Fare ruotare 
l'albero principale della macchina sino a quando il telaino di codice 4 va ad appoggiarsi contro l'appendice 
D della leva di scrittura selezionata (figura 1). 
Controllare che l'aletta F del gancio 5 passi, rispetto al gradino E della manovella 6, con una leggerissima 
luce L (figura 1). 
La condizione si ottiene regolando la posizione angolare della manovella 6. 

b) Ripetere lo stesso contro 


tari). Nel primo caso l'eale 
nel secondo caso dovrà disp 


per le spaziature di mm 2,4 (tre passi elementari) e mm 4 (cinque passi elemen- 
tta F dovrà disporsi davanti al gradino G, come indicato nella figura 2, mentre 
rsi davanti al gradino H, come indicato nella figura 3. 

golazione descritta al punto a). 
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Rivedere eventualmente la r 


3) Regolazione della forza della molla di carica 


L'esatta taratura della molla Gi carica si ottiene facendo ruotare il coperchio della molla di cinque giri. 
diminuire tale rotazione di mezzo giro. . 


ibe le lunghezze di carrello (13" e 18"). 
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Se necessario, si potrà aumertare 
Tale regolazione è valida 
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4) Regolazione dell'inserimento dei "dentini ausiliari" 


Per garantire il perfetto funzionamento dello scappamento è necessario che uno dei "dentini ausiliari" entri in 
presa con la cremagliera prima che quest'ultima venga abbandonata dal "dentino dello scappamento" che la control 
la. 

A tale scopo avviare un ciclo di scrittura e fare ruotare lentamente l'albero principale della macchina in modo 
da ridurre la presa tra il "dentino dello scappamento" e la cremagliera a mm 0,1 (vedere figura in alto). 

In queste condizioni controllare che un "dentino ausiliario" sia già in presa con la cremagliera per una profon 
dità di mm 0,6 # 1. 

La condizione si ottiene tramite il registro 1 (vedere figura in basso). 
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AVANZAMENTO E SOLLEVAMENTO DEL NASTRO 
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Il cinematico per l'avanzamento ed il sollevamento del nastro della Editor 5 presenta le seguenti differenze rispet 
to a quello della Editor: 


— i supporti sinistro e destro della bobina del nastro sono stati modificati come illustrato in figura; 


il profilo della parte superiore della forcella sollevanastro è stato variato come indicato nella stessa figura, 
al fine di facilitare l'inserimento del nastro; 


- la frizione che sulla Editor era incorporata nella parte superiore della bobina raccoglitrice è stata eliminata: 


il cinematico della Editor 5 possiede soltanto la frizione 7 montata sull'albero del rullino per avanzamento na- 
stro. 


Nella figura è indicato il percorso del nastro di politene, 
Per, inserire: nastro. tre.L cue sullini di avanzamento Qi e 3 È sufflelente spingere verso destra La lLevetta 1 dn 
modo da allontanare il primo rullino dal secondo. 


Per agganciare il nastro svuila bobina raccoglitrice di destra è consigliabile ricorrere all'impiego dell'apposito 
snello di plastica 6} a cele. Scoroy eollecare La striscla adestva (riportata all'estremità del nastro) con: l'anel= 
lo di plastica, come indicato in figura; inserire l'anello sul mozzo dentato A della parte inferiore della bobina 
raccoglitrice 5 è quindi 36027 la parte superiore della bobina 4 su quella inferiore esercitando un'adeguata 


pressione. 
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Premessa 


Sul cinematico dello spaziatore della Editor 5 sono state introdotte alcune mo 
difiche con il duplice scopo di semplificare il cinematico e realizzare i ne- 
cessari collegamenti tra lo spaziatore ed il nuovo dispositivo per la giustifi 
cazione automatica del margine destro. 


La semplificazione del cinematico è stata ottenuta sopprimendo il profilo in- 
terno della camma dello spaziatore che, come è noto, aveva il compito di coman 
dare la rotazione dell'albero dei servizi; tale rotazione non è più necessaria 
in quanto, sulla Editor 5, è lo stesso cinematico di comando dello spaziatore 
che provvede a comandare la rotazione della "scaletta dello scappamento" nel ca 


so che venga abbassata la barra spaziatrice da tre passi elementari. 


Il collegamento tra lo spaziatore e il nuovo dispositivo per la giustificazio- 
ne automatica del margine destro è stato ottenuto montando il nuovo gancio 1 
sul telaio 2 che comanda la spaziatura di tre passi elementari. 

Facciamo presente che nella descrizione che segue, il nuovo gancio non sarà pre 
so in considerazione in quanto la sua funzione verrà illustrata più avanti, nel 


capitolo relativo alla giustificazione automatica del margine destro. 
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Descrizione del cinematico 





Per evitare ripetizioni superflue, la descrizione del cinematico è stata limi- 
tata ai soli particolari nuovi, escludendo tutti quelli che hanno conservato la 


stessa funzione che avevano sulla Editor. I particolari nuovi sono i seguenti: 


3 


IM 


IA N 


leva di rinvio; serve per trasmettere il comando della barra spaziatrice di 
sinistra al telaio 2 

telaino comando spaziatura di tre passi elementari; su di esso è stato mon- 
tato il nuovo gancio 117 la cui funzione, come è già stato detto nella premes 
sa, verrà illustrata più avanti 

leva per predisposizione spaziatura di tre passi elementari 

biellina per comando scaletta dello scappamento. 


Funzionamento del cinematico 





Esamineremo prima il funzionamento del cinematico relativo alla barra spaziatri 
ce da due passi elementari e poi quello della barra da tre passi. 


a) Spaziatura di due passi elementari 


LI 


Per ottenere la spaziatura di due passi elementari è necessario che la "sca 
letta dello scappamento" 5 rimanga nella posizione di riposo illustrata in 
figura; si dovrà per conseguenza impedire lo spostamento verso l'anteriore 
della "biellina per comando scaletta dello scappamento" 6. 
Esaminiamo ora come vengono ottenute queste condizioni. . 

Nella figura il cinematico è rappresentato in posizione di riposo. 
Abbassando la barra spaziatrice di destra 16 si provoca la rotazione del. ‘te 
laio 15 nel senso indicato dalla freccia; la rotazione ha termine quando i 
bracci A ed E del telaio entrano in contatto con il "telaio ripete" 1. | 
Con questo movimento il braccio F del telaio 15 fa ruotare verso l'alto il 
ponte 12 che, tramite il gancio 13, provoca la rotazione del ponticello 14. 
Il gradino G abbandona l'aletta H della leva comando innesto 17 la quale, 
sotto l'azione della propria molla, ruota nel senso déèélla freccia liberando 
la flangia 10 e determinando di conseguenza la chiusura dell'innesto della 
camma dello spaziatore 9. 

Allorchè la camma inizia a ruotare, il suo profilo interno D abbandona la le 
va 8 che però non può ruotare in quanto il suo perno C si arresta immediata 


mente contro il fondo asola anteriore della biellina 18, rimasta nella posi 
zione di riposo illustrata in figura, Di conseguenza 11 profilo B della biel 
lina 6 non potrà entrare in contatto cou Li manovella 4 per cui la scaletta 
dello scappamento 5 rimarrà nella posizione indicata in figura determinando 
uno spostamento di due passi elementari deila guida mobile. 
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Illustriamo ora, con disegni non in prospettiva, le varie posizioni che il cinematico dello spaziatore assume nel 
corso. del. ciclo. 


Nella figura il cinematico si trova in posizione di riposo. 
Facciamo notare che in queste condizioni esiste una certa luce tra il profilo A della biellina 1 ed il gradino B 
della manovella 2 (vedere anche il dettaglio in alto). 
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b) Spaziatura di tre passi elementari 


LI 


Per ottenere la spaziatura di tre passi elementari è necessario far ruotare 
di un gradino la "scaletta dello scappamento" 7; per comandare tale rotazio 
ne è sufficiente permettere alla biellina 5 di spostarsi verso l'anteriore. 
Esaminiamo ora come il cinematico realizza queste condizioni. 

Allorchè si abbassa "normalmente" la barra spaziatrice di sinistra 1 si pro 
voca la rotazione del telaio 2 nel senso indicato dalla freccia: anche 
questo caso, la rotazione ha termine quando i bracci Adel telaio entrano in 
contatto con il "telaio ripete" 3. Con questo movimento, il braccio B del te 
laio, tramite la leva di rinvio 5, fa ruotare {1 telaino 4 nel senso della 


freccia. Con tale rotazione, il braccio E del telaino solleva il ponte 14. 


che, tramite i particolari 15, 16, 19 provvede a chiudere l'innesto della 
camma dello spaziatore 13. 

Contemporaneamente,il braccio inferiore F dello stesso telaino fa ruotare 
nel senso della freccia il ponticello 17 che in tal modo libera l'aletta G 


del ponte 18. Quest'ultimo, sollecitato dalla propria molla, può così ruota 


re nel senso della freccia e spostare la biellina 20 verso l'anteriore. Con 
questo spostamento il fondo asola anteriore della biellina 20 si allonta- 
na dal perno C della leva 12. 

Allorchè la camma incomincia a ruotare, il suo profilo interno D abbandona 
la leva 12 che, sotto l'azione della molla 8,ruota nel senso della freccia 
finchè il suo perno C non si arresta contro il fondo asola anteriore della 
biellina 20, Con questo movimento, la leva: 13, tramite i particolari 11, 10, 
9 e 6,fa ruotare di un gradino la scaletta dello scappamento 7 determinando 
così lo spostamento di tre passi elementari della guida mobile. 
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Illustriamo ora; con disegni non in prospettiva, le varie posizioni che il cinematico assume quando si abbassa la 
barra spaziatrice di sinistra, escludendo però la "posizione di riposo" in quanto è identica a quella già illustra 
ta nel caso precedente, 

Nella figura della pagina a fronte, il cinematico è rappresentato nella posizione in cui viene a trovarsi immedia- 
tamente dopo l'abbassamento della barra spaziatrice di sinistra. 

I due ponti 7 e 8 hanno compiuvo una rotazione nel senso indicato dalle frecce liberando così il ponticello 10; 
quest'ultimo, sotto l'azione della propria molla 9, ha ruotato nel senso della freccia spostando la biellina 4 ver 
so destra in modo da allontarare il suo fondo asola anteriore dal perno D della leva 5: 


La camma 3 non ha ancora POETICO la sua rotazione. 
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Nella figura, la camma ha iniziato a ruotare ed il suo profilo C ha abbandonato la leva 5 che, sotto l'azione del- 


la molla 1171,ha ruotato nel senso della freccia finchè il suo perno D si è arrestato contro il fondo asola ante- 
riore della biellina 4. 

Di conseguenza, anche la biellina 1 si 
e la Scaletta. 6 nel senso indicato dall 
dello scappamento 12 verrà arrestato da 


lementari della guida mobile. 


(De 


spostata verso destra ed il suo profilo A ha fatto ruotare la manovella 2 
frecce (vedere il dettaglio in alto); in queste condizioni, 


bl 
D 


Lo. sbittimo 
gradino È della scaletta determinando così lo spostamento di tre passi e- 


pi 


c) Spaziatura continua 


Abbassando "a fonco" ia tarra spaziatrice di destra o di sinistra si ottiene la spaziatura continua, in modo a- 
nalogo a come avveniva sulla Zéitor. 
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Regolazioni 


Regolazione della "biellina comando scaletta dello scappamento" 


a) Con la macchina in posizione di riposo, abbassare la barra spaziatrice di destra e fare ruotare l'albero princi 
pale in modo che il profilo interno della camma dello spaziatore abbandoni la leva 1 (figura 10 In queste con- 
dizioni controllare che tra la biellina 3 e la manovella 2 esista ancora una leggera luce L. 


b) Concludere il ciclo e quindi, dopo aver abbassato la barra spaziatrice di sinistra, fare ruotare l'albero prin- 
cipale in modo che il profilo della camma abbandoni la leva 1 (figura 2). In queste condizioni controllare che 
la biellina 3 abbia comandato la rotazione della manovella 2 in modo che tra il gradino A della scaletta dello 
scappamento e lo sperone B dellc slittino dello scappamento esista una luce di passaggio di mm 0,2 (valore mini 
mo) (vedere dettaglio). 

Le condizioni suddette si ottercono regolando la posizione angolare della manovella 4. 
Questa regolazione ha lo scoro di garantire lo spostamento di due passi elementari della qcuida mobile quando si 
ebbassa la barra spaziatrice di 4escra e lo spostamento di tre passi elementari quando si aziona la barra di sl 
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BLOCCAGGIO DELLA SCRITTURA ALL'ABBASSAMENTO CONTEMPORANEO DI DUE TASTI 
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Premessa 


Il dispositivo per il bloccaggio della scrittura all'abbassamento contemporaneo di due tasti non ha subito modifi- 
che rispetto a quello della Editor. Sono state invece variate le modalità di esecuzione della relativa regolazione. 


Regolazioni 
Regolazione della "leva bloccacsgio bandiera" 


Inun ciclo di scrittura relativo all'abbassamento di un solo tasto, la bandiera di scrittura deve compiere l'inte 
set 


ra rotazione, mentre in ur cicio Gi ittura relativo all'abbassamento contemporaneo di due tasti la bandiera de 


ve essere bloccata dopo una crei 


A tale scopo controllare che ir un ciclo di scrittura normale l'aletta A della manovella 1 passi, rispetto allo spe 
rone B della "leva bloccescsio bandiera” 3,con una luce dini 1-* 1,5 \figura;2). 

Verificare quindi cne ir vi cicic di scrittura relativo all'abbassamento contemporaneo di due tasti, l'aletta A ven 
ga sicuramente arrestata iello sperone È della leva 3 (figura 3) 


O 
i»; 
‘ua 

O 

Hi 

ct 

[osi 

ts 

E; 

m 

1 

ct 

D 

n 

[er 

— 
Ho 

pb» 

D 
da) 

O 
a 

n 
D 
pH 

ER) 

SC 
Di 
rt 
O 
3 
lai) 
OS 
(-3 


a 
Tali condizioni si ottencc.ic acendo 


“ife 


OSSYd NO IT ONFOLIY 


O 
Dn 








Premessa 


Il cinematico del ritorno di un passo della Editor 5 presenta, rispetto al mo- 
dello precedente, le seguenti differenze: 


— il "cinematico di comando", pur conservando lo stesso principio di funziona- 
mento di quello della Editor, è stato realizzato in modo diverso; 

sulla leva comando ritorno di un passo è stato introdotto un giunto elastico 
la cui funzione verrà spiegata più avanti; 

il profilo interno della camma ha ora il compito di comandare l'inserimento 
dei "dentini ausiliari" nella cremagliera. 

Sulla Editor lo stesso profilo aveva la funzione di bloccare la tastiera si- 
no al termine del ciclo; sulla Editor 5 tale bloccaggio è stato eliminato e, 
durante il ciclo,la tastiera rimane bloccata soltanto dal "telaio ricarica 
dentini delle leve di scrittura", come sulla Tekne 3. 


Descrizione del cinematico 


Le parti nuove del cinematico del ritorno di un passo sono le seguenti: 


biella comando innesto camma ritorno di un passo 
puntone per leva comando ritorno di un passo 

leva comando innesto per camma ritorno di un passo 
leva comando ritorno di un passo 

leva per giunto elastico del ritorno di un passo 
biella per comando dentini ausiliari. 
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Funzionamento del cinematico 





Nella figura della pagina a fronte, il cinematico è rappresentato in posizione 
di riposo. 

Abbassando "normalmente" il tasto 11 si provoca la rotazione del telaio 12 che, 
tramite il suo braccio A, fa ruotare il: ponticello; 13 £ determina lo spostamen 
to verso il posteriore della biella 14. Lo sperone C della biella, agendo sul- 
l'aletta D, provoca la rotazione nel senso della freccia del puntone 18 che, 
dopo aver abbandonato il gradino B della leva 1, si sposta verso l'alto sotto 
l'azione della propria molla 17. Con questo spostamento, il braccio E del pun- 
tone provoca la rotazione della leva 19 che, a sua volta, libera la flangia 21 
determinando di conseguenza la chiusura dell’innesto della camma. 

Nel corso del ciclo, il profilo esterno 20 permette alla leva 1 di ruotare ver 
so il basso sotto l'azione della molla 2. Tale movimento determina lo sposta- 
mento verso destra della guida mobile, in modo analogo a come avveniva sulla 
Editor. | 
Contemporaneamente, il profilo intermedio 3 provoca la rotazione dell'albero 
dei servizi 10 che, tramite il tirante 8 ed il ponte 9, fa compiere alla sca- 
letta dello scappamento 6 la massima rotazione verso il posteriore; inoltre, il 
profilo interno 16, tramite il ponticello 15, la biella 4ei due telaini 5 e 7 
comanda l'inserimento dei dentini ausiliari nella cremagliera. 

A questo punto facciamo presente che il ritorno di un passo viene ottenuto fa- 
cendo compiere alla guida mobile gli stessi spostamenti che si verificavano sul 


la Editor. 
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Illustriamo ora, con disegni non in prospettiva, le varie posizioni che il cinematico assume nel corso del ciclo di 


ritorno di un passo. 


a) Posizione di riposo 


In questa posizione, la leva 1 si appoggia sul profilo 2 sotto l'azione della molla 5. 
Il puntone 7 si trova sotto il gradino A della leva 1 e viene mantenuto in tale posizione dalla molla 6. 
La leva 4, sotto l'azione della molla 3, si appoggia contro la colonnina 8. 
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b) Abbassamento "normale" del tasto 


e: 


itorno di un passo 


Nella figura il cinematico è rappresentato nella posizione in cui viene a trovarsi immediatamente dopo l'abbas- 


Semernto “normale” del tasto ritorno di #in passo 10, 

Ti telaso:9,. tramite il. tonvieclio: Si, ina spostato wensò sinistra la biella 12. Quest'ultima, tramite il suo spe 
rone E, na fatto ruotare il puntone 7 che, dopo aver abbandonato il gradino A della leva 1, si è spostato verso 
l'arto fino ad arrestarsi cor ii, Sue Sordo asela inferiore Contro la colonnina 3. Con questo movimento, il brac 
cio C del puntone ha fatto ruotare la leva 4 che, a sua volta, haliberato la flangia 13determinando così la chiu 


97 & 


98 


I ERRTRRIZA 








13 


1 


c) Ricarica della leva comando innesto 


Quando si abbassa "normalmente" il tasto ritorno di un passo deve avere luogo un solo ciclo anche se il tasto 
viene mantenuto abbassato. Per questo motivo è necessario che durante il ciclo la leva comando innesto venga ri- 
caricata, cioè riportata in posizione di riposo in modo da predisporre l'arresto della camma dopo un solo Giro. 

Tale compito è affidato al profilo 2 della camma che, verso la fine del ciclo, spinge la leva 1 verso l'alto e 
permette al puntone 7 dl rientrare sotto il gradino A. Il braccio C del puntone / permette così alla leva 4 di 


ritornare in posizione di riposo e di predisporsi ad arrestare la flangia 13. 


Facciamo notare che per consentire al puntone 7 di ritornare nella posizione di riposo, la leva 1 deve essere 
spostata leggermente più in alto della normale posizione di riposo. Durante questa extra corsa lo "slittino del 
lo scappamento" si arresta contro il perno D (vedere il dettaglio in alto) ed impedisce alla leva 15 di ruotare 
ulteriormente; ruoterà di consesuenza solo la leva 1 che tenderà la molla 14 senza sottoporre il perno D ad ecces 


cive sollecitazioni, 
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d) Abbassamento "a fondo" del tasto ritorno di un passo 


Abbassando "a fondo" il tasto 10 e mantenendolo in tale posizione, si deve ottenere il ritorno di un passo con- 
tinuo e la camma dovrà continuare a ruotare fino a quando il tasto non verrà rilasciato. 

Pertanto, in questi cicli, la leva comando innesto non dovrà essere ricaricata. 

Nella figura il tasto 10 è stato abbassato a fondo e lo sperone E del telaio 9 è entrato in contatto con il pia 
no della tastiera. La biella 12 ha compiuto uno spostamento verso sinistra maggiore che nel caso precedente. Lo 
sperone B ha provocato la rotazione del puntone 7 che, a sua volta, ha fatto ruotare la leva 4 liberando in tal 
modo la flangia 13. 


Osservando la figura si può notare che il profilo F della biella 12 si trova a contatto dell'aletta G del punto 
ne 7 e mantiene quest'ultimo nella posizione indicata in figura. 
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e) Mancata ricarica della leva comando innesto con tasto abbassato a fondo 


Nella figura la camma 2 si trova in posizione di massimo risupero della leva 1. 


Il profilo F della biella 12, trovandosi a contatto dell'aletta G, impedisce al puntone 7 di ruotare e disporsi 
sotto il gradino della leva 4. 


Il braccio C impedisce di conseguenza il ritorno a riposo della leva 4 che in tal modo non potrà arrestare la 
flangia 13. 
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Regolazioni 


1) Regolazione del "puntone per leva comando ritorno di un passo" 


a) Con la macchina in posizione di riposo, spingere il "puntone per leva comando ritorno di un passo" 2 verso il 


basso e verificare che tra il puntone e il gradino A della leva 1 esista una luce di mm 0,2 #+ 0,5, come indi 
cato nella figura in alto. 


Agire eventualmente sulla zona tratteggiata della leva 1. 
Tale luce ha lo scopo di garantire che all'abbassamento del tasto "ritorno di un passo" la flangia 3 venga li 
berata. 


b) Abbassare il tasto "ritorno di un passo" e fare ruotare l'albero principale della macchina sino ad ottenere 


i) massimo spostamento verso l'alto della leva 1, come indicato nella figura in basso. 

In queste condizioni concrolisre che il puntone 2 sla rientrato sotto il gradino A della leva 1. 

Agire eventualmente sulla cona trattecgiata della leva 1 e rivedere poi la regolazione descritta al punto a). 
Questa condizione garantirà l'arresto della flangia 3 al termine del CICLO: 
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2) Regolazione della "biella comando ritorno di un passo" 
N.B. Prima di eseguire questa regolazione è necessario aver eseguito quella descritta al punto b) di pag. 207. 


Con la macchina in posizione di riposo, controllare che tra lo sperone A della biella 1 e l'aletta B del punto- 
ne 2 esista una luce di mm 0,2 (valore minimo) e una presa di 1 mm. 

Tali condizioni si ottengono agendo opportunamente sull'aletta B. 

Questa regolazione ha lo scopo di garantire che l'innesto della camma venga chiuso quando si abbassa il tasto 
"ritorno di un passo" e venga aperto al termine del ciclo. 
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3) Regolazione della rotazione della "scaletta dello scappamento" nei cicli di ritorno di un passo 


Abbassare il tasto "ritorno di un passo" e fare ruotare l'albero principale fino ad ottenere la massima rotazio 
ne della leva 3. 

In queste condizioni controllare che esista una leggera luce L tra la "scaletta dello scappamento" 1 ed il per- 
no A (vedere dettaglio in alto). Questa condizione si può controllare spingendo leggermente il perno B della ma 
novella 2. 


“| 
amano 


Agire eventualmente sull'aletta C della leva 3. 
SCOP 


La suddetta regolazione ha il duplice sco 


— 


o di garantire lo spostanento di un passo elementare della guida mobi 
le quando si abbassa il tasto "ritorno di un passo" e di evitare puntamenti della scaletta 1 contro 11 perno A. 
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Premessa 


IT cinematici dell'interlinea e del ritorno elettrico della Editor 5 presentano, rispetto aquelli della Editor, note 
voli differenze sia dal punto di vista costruttivo che funzionale. Tali differenze verranno evidenziate nel corso 
gdella descrizione del funzionamento dei nuovi cinematici. 


INTERLINEAÀ 


Sul dispositivo dell'interlinea della Editor 5 è stato introdotto un freno per il rullo allo scopo di evitare pos- 
sibili errori di interlineatura. Per motivi di chiarezza, tale freno verrà illustrato dopo il cinematico dell'inter 


linea. 


Descrizione del cinematico dell'interlinea 


Le parti nuove del cinematico dell'interlinea sono le seguenti: 


ruota selezione interlinea; 
leva posizionatrice nottolino dell'interlinea; serve anche come posizionatore della ruota 1; 
leva porta nottolino interlinea; viene comandata direttamente dal nastro tiracarrello. 


[SE DOES 
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Funzionamento del cinematico dell'interlinea 


Abbassando il tasto "ritorno a capo — interlinea" viene attivato il nastro tiracarrello 4 che spostandosi nel sen- 
co indicato dalla freccia provoca la rotazione della leva 3 ed il conseguente spostamento del nottolino 2. Quest'ul 
timo, analogamente a quanto avveniva sulla Editor, entra dapprima in presa con i denti della ruota dell'interlinea 
1 e poi comanda la prevista rotazione del rullo. 

Nella pagina seguente esamineremo con disegni non in prospettiva il funzionamento del cinematico nel caso di inter 
linea massima e minima. 
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Nella figura in alto a sinistra la ruota 3 si trova in posizione 4 che corrisponde alla massima interlinea. 
Quando il nottolino 2 verrà spostato verso sinistra entrerà in presa con la ruota dell'interlinea 1 facendola ruo 
tare di cinque passi, come indicato nella figura in alto a destra. 


Wella figura in basso a sinistra la ruota 3 si trova in posizione 1 corrispondente alla minima interlinea. Co- 


me si può notare, il nottolino 2 si è avvicinato al blocchetto di arresto 4 e di conseguenza la corsa che potrà ef 
fettuare sarà minore di quella del caso precedente: la ruota dell'interlinea verrà fatta ruotare solo di due passi, 


come illustrato nella figura in basso a destra. 
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Svincolo del dispositivo dell'interlinea 


Nella figura è illustrato il nuovo posizionatore della ruota dell'interlinea. 

Per svincolare la ruota dell'interlinea 1 dal posizionatore 3 è sufficiente spingere il tasto 2 nel senso indicato 
dalla freccia; il profilo B agendo sull'aletta A farà ruotare il posizionatore 3 allontanando in tal modo LI PULLI 
no 4 dai denti della ruota dell'interlinea. 
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RITORNO ELETTRICO DELLA GUIDA MOBILE 


Le modifiche apportate al ritorno elettrico della Editor 5 riguardano sia il ci 
nematico di comando che quello di esecuzione; per maggior chiarezza descrivere- 
mo separatamente i due cinematici, - 


Descrizione del cinematico di comando 


Le parti nuove del cinematico di comando sono le seguenti: 


biella per avviamento camma 

leva comando innesto per camma dei servizi (è la stessa leva che abbiamo già 
illustrato nel cinematico del ritorno di un passo); a riposo si appoggia con 
tro la colonnina 4 per azione della molla 2 E 


[w |a 


Descrizione del cinematico di esecuzione 


Le parti nuove del cinematico di esecuzione sono le seguenti: 


12 slitta comando ritorno carrello; la sua posizione laterale è stabilita dal 
telaino 6; a riposo il suo gradino G si trova di fronte alla leva 11 mentre 
11 gradino F risulta fuori della traiettoria del braccio inferiore del te 


i laino 7 


dà 
a 


leva per svincolo carrello 

telaino ricarica slittino dello scappamento 

telaino comando svincolo ritorno elettrico; a riposo, il suo braccio D si ap 
poggia contro l'aletta E del supporto 10, per azione della molla 8 

telaino comando inserimento dentini ausiliari; a riposo, la sua aletta B si 
arresta contro il braccio C dello stesso supporto 10, per azione della mol- 
la 8 

telaino controllo dentini ausiliari; possiede un nuovo braccio A atto a ri- 
cevere il comando da parte dell'aletta B del telaino 7. 
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zionamento del cinematico 


Nella figura il cinematico è rappresentato in posizione di riposo. 

Abbassando "normalmente" il tasto 16 si provoca la rotazione del telaio 17 che, 
tramite il bilanciere 19, il ponticello 20 e la biella 1,determina la rotazione 
della leva comando innesto 4. 

Contemporaneamente,lo stesso telaio 17, tramite il tirante 15 e la leva 13,pro- 
voca la rotazione della piastrina 12 in modo da predisporla sulla traiettoria 
del braccio destro dell'albero dei servizi 18. 

All'inizio del ciclo la camma comanderà la rotazione dell'albero dei servizi 18 
nel senso indicato dalla freccia; il braccio destro dell'albero dei servizi, a 
gendo sulla piastrina 12 sposterà verso il posteriore la leva chiusura frizione 
14 che, oltre ad attivare il nastro tiracarrello, sposterà verso il posteriore 
la slitta 11. Quest'ultima, tramite il gradino B, farà ruotare la leva 10 el'al 
bero 8 provocando in tal modo l'estrazione dei dentini dello scappamento dalla 
cremagliera. 

Contemporaneamente,l'albero 8, tramite la biellina 5, permetterà al telaino 3 di 
ruotare nel senso della freccia in modo da predisporre la sua aletta A sulla 
traiettoria della flangia 2. Di conseguenza dopo una rotazione di 130° la camma 
verrà arrestata ed il cinematico di esecuzione rimarrà attivo fino a quando la 
guida mobile non sarà ritornata a capo. 

Facciamo ancora presente che la slitta 11, spostandosi verso il posteriore, agi 
sce anche sul perno C del telaino 9 facendolo ruotare nel senso della freccia; 
a sua volta il telaino 9, tramite il tirante 7 e la leva 6, provvederà a ricari 
care (qualora fosse necessario) lo slittino dello scappamento. 

Nella pagina seguente vedremo come viene comandato il ritorno a riposo del cine 
matico di esecuzione. 
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Nella figura il cinematico è rappresentato nella posizione in cui viene a trovar 
si dopo l'arresto della camma a 130° del ciclo. 
Il cinematico rimarrà in tale posizione fino a quando la guida mobile non sarà 
ritornata a capo. 

Al termine della corsa di ritorno a capo,la guida mobile, tramite il marginato- 
re sinistro, sposterà l'albero del libero 7 verso destra per cui il collare 8 co 
manderà la rotazione del telaino 9 nel senso indicato dalla freccia. 

Il braccio A del telaino sposterà la slitta 11 verso sinistra per cui il suo gra 
dino B abbandonerà la leva 10 che, sotto l'azione della molla 4ytornerà a ripo- 
so assieme all'albero 5. Quest'ultimo permetterà al "dentino principale" 6 di 
inserirsi nella cremagliera e nello stesso tempo, tramite la biellina 3, farà 
ruotare il telaino 2 nel senso della freccia in modo da liberare la flangia 1 e 
permettere la conclusione del ciclo con il conseguente ritorno a riposo del ci- 
nematico di esecuzione, 
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b) Abbassamento "normale" del tasto ritorno a capo 


Nella figura è stato abbassato "normalmente" il tasto 7. 


Il telaio 8, tramite il bilanciere 9 ed il ponticello 10 ha provocato lo spostamento verso sinistra della biel- 
lina 5. che, 


a sua volta, ha fatto ruotare la leva 3 determinando così la chiusura dell'innesto.. 
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c) Ricarica della leva comando innesto 


Quando si abbassa "normalmente" il tasto comando ritorno a capo deve avere luogo un solo ciclo, anche se il tasto 
viene mantenuto abbassato. Per questo motivo è necessario che, nel corso del ciclo, la leva comando innesto 3 
venga ricaricata, cioè riportata in posizione di riposo in modo da prédisporre l'arresto della camma dopo un so 
lo giro. 

Tale compito è affidato al perno B della camma che, prima dell'arresto del ciclo a 130°, spinge verso l'alto la 
biella 11 che, a sua volta, sposta nella stessa direzione la biella 5. Lo sperone C di quest'ultima abbandona co 
sì la leva 3 che, sollecitata dalla molla è, ritorna in posizione di riposo, predisponendosi ad arrestare la cam 
ma quando questa verrà liberata dal telaino 12. 
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) Abbassamento "a fondo" del tasto comando ritorno a capo 


ottenere la ripetizione dei cicli e la camma dovrà continuare a ruota- 
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Abbassando "a fondo" il tasto 7 
lì tasto non verrà ri 

, in questi cicli, la leva comando innesto 3 non dovrà essere ricaricata. 

il tasto 7 è stato abbassato "a fondo" e si trova a contatto con il piano superiore della tastiera 


(8)) 


Il telaio 8, tramite il bilancler 


© ed il telaino 10, ha fatto compiere un maggior spostamento alla biella 5 
che, a sua volta,ha fatto compiere una maggior rotazione alla leva 3. 


- 135 - 


136 





{ 
i 
i 
Ì 
Ì 
i 
Î 
li 
O i 
v î 
4 
i 
È 
Hi 
i 


e) Mancata ricarica della leva comando innesto con tasto abbassato a fondo 


Come abbiamo detto, per ottenere la ripetizione dei cicli è necessario impedire la ricarica della leva comando 
innesto. 

Nella figura il perno B della camma ha fatto compiere il massimo spostamento verso l'alto alle bielle 5 e 11; lo 
sperone C ha abbandonato la leva 3 che, sollecitata dalla molla 2, ha ruotato nel senso della freccia ma non ha 
potuto raggiungere la posizione di riposo in quanto è stata arrestata dal profilo D della biella 5 che si trova 
maggiormente spostata verso sinistra. 

Di conseguenza la leva 3 non potrà arrestare la camma e i cicli si susseguiranno finchè il tasto verrà mantenu- 
to abbassato» 
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INTERLINEA CONTINUA 


Come è noto, nei cicli di interlinea cohtinua è necessario comandare l'inserimento dei dentini ausiliari nella cre- 
magliera per mantenere la guida mobile nella posizione di "a capo". 


Quando la guida mobile si trova a capo il collare 1 dell'albero del libero mantiene il telaino 2 leggermente ruota- 
to verso destra rispetto alla sua posizione di riposo, indicata con linea tratteggiata. 


A sua volta il telaino 2 mantiene la slitta 3 leggermente spostata verso sinistra, sempre rispetto alla posizione di 
riposo. In queste condizioni il gradino B della slitta si trova sulla traiettoria del braccio A del telaino comando 
inserimento dentini ausiliari. i | 


Nella pagina seguente vedremo come viene comandato l'inserimento dei dentini ausiliari nella cremagliera. 
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Nella figura e stata comandata l'interlinea. 


La slitta 3 si è spostata verso j1 posteriore e, tramite il suo gradino B, ha fatto ruotare il telaino 2 che, a sua 


volta, tramite l'aletta A, ha provocato la rotazione del telaino 1 nel senso della freccia, permettendo in tal mo- 
do l'inserimento dei dentini ausiliari nella cremagliera. 
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Regolazioni 


1) Regolazione della posizione di riposo della "biella per avvilemen 


a leva "bieila per avviamento camma" 3 esista 


| 


RS 
(9) 
H 
DI 


Con la macchina in posizione di riposo, controllare che tra 


una luce di mm 0,2 + 0,4 (vedere dettaglio in alto;. 
Agire eventualmente sull'ascia aperta del telaino S. 
» 


he tra la biella 1 e l'aletta A della biella 3 esista una lea- 


Sempre con la macchina a rircso, verificare pol che tra a 
gera luce L. Agire eventualmente sull'aletctacb. 


La prima condizione ha lc sccpo Gi garantire che all'abbassamento del tasto "ritorno a capo" la flangia 5 venga 
Li sR 


liberata, mentre la seconca carantisce langia al termine cel cicio. 
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2) Regolazione della ricarica dello "slittino dello scappamento" 


Per garantire il "costante a capo" è necessario che, nei cicli di ritorno elettrico, lo "slittino dello scappa- 
mento" venga ricaricato. A tale scopo avviare un ciclo di ritorno elettrico e, con la camma dei servizi arresta 
ta a 130°, spingere il perno B del telaino 2 nel senso indicato dalla freccia controllando che possa ancora com 
piere una leggera corsa. 

Agire eventualmente sull'asola aperta del telaino 2. 

Il suddetto controllo garantirà anche che, durante la ricarica, non si verifichino puntamenti tra lo slittino 
dello scappamento 1 ed il relativo perno di arresto A. 
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3) Regolazione della posizione angolare della "slitta comando ritorno carrello" 


Per eseguire le successive regolazioni del ritorno elettrico, è innanzitutto necessario stabilire l'esatta posi 
zione angolare della "slitta comando ritorno carrello" 3. | 

A tale scopo, dopo aver controllato che la guida mobile non si trovi a capo, avviare un ciclo di ritorno elet- 
trico e fare ruotare l'albero principale fino ad ottenere l'arresto della camma dei servizi a 130°. 

In queste condizioni, controllare che tra il perno A del telaino 1 ed il fondo asola della slitta 3 esista una 
leggera luce L, come indicato nel dettaglio in basso. 

Agire eventualmente sull'appendice B del supporto 2. 
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4) Regolazione dell'estrazione dei "dentini dello scappamento" e dello svincolo del ritorno elettrico 


a) Avviare un ciclo di ritorno elettrico e fare ruotare l'albero principale fino ad ottenere l'arresto della cam 
ma dei servizi a 130°. In queste condizioni controllare che il "dentino principale" dello scappamento si tro 
vi ad una distanza di mm 0,7 + 1,2 dalla cremagliera». 

Tale condizione si ottiene regolando la posizione angolare della leva 1. Mentre si esegue la regolazione an- 
golare della leva, è opportuno eseguire anche la sua regolazione assiale: a questo scopo posizionare la leva 
1 in modo da ottenere una minima luce L rispetto alla slitta 2. 

La regolazione assiale della leva 1 ha lo scopo di garantire la presa tra la leva ed il gradino A della slit 
ta anche quando la guida mobile sì trova a capo. 
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b) Avviare un ciclo di ritorno elettrico e, facendo ruotare l'albero principale, portare la guida mobile a capo 


in modo che sia controllata dal "dentino princip pale" dello scappamento: 
tra la leva 2 ed il gradino A della slitta 3 esista una presa uguale 


fo 


In queste condizioni, controllare che 
allo spessore della leva (vedere dettaglio in alto): 
La condizione si ottiene regolando la posizione assiale del collarino 1- 


Questa regolazione ha lo scopo Gi gerantire l'esatta jnterlineatura del rullo nei cicli di interlinea conti- 


nude 
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c) Avviare un ciclo di ritorno elettrico e fare ruotare l'albero principale in modo da portare la guida mobi- 
le completamente a capo (con extra-corsa recuperata verso destra). 


In queste condizioni, verificare che la leva 1 si sia sganciata dal gradino A della slitta 2 con una luce L 
che garantisca lo sgancio del cinematico (vedere dettaglio in alto): 
Rivedere eventualmente la regolazione descritta al punto b). 
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d) Avviare un ciclo di ritorno elettrico e, facendo ruotare l'albero principale, portare la guida mobile a capo 
in modo che sia controllata dal "dentino principale" dello scappamento. | 
In queste condizioni controllare che il "dentino principale" sia in presa con la cremagliera per almeno 1 mm 
e che gli altri due dentini si trovino ad una distanza di almeno 0,3 mm. 
Agire eventualmente sull'aletta A dell'albero dello svincolo 1. 
Questa regolazione ha lo scopo di garantire il "costante a capo". 
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5) Regolazione dell'inserimento dei "dentini ausiliari" 


Per evitare che nei cicli di interlinea continua la guida mobile possa muoversi, è necessario che, con guida mo 
bile a capo, i "dentini ausiliari" vengano inseriti nella cremagliera. 
A tale scopo verificare che: 


-— con guida mobile a capo, il braccio A del telaino 1 sia sicuramente in presa con il gradino B della slitta 2, 


come indicato nella figura a sinistra 
- con guida mobile non a capo, il braccio A non si trovi sulla traiettoria del gradino B, come indicato nella 


figura a destra. 


Tali condizioni si ottengono agendo opportunamente sul braccio A del telaino 1. 
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Nella figura è illustrato il nuovo dispositivo premicarta della Editor 5. 
Descriviamo brevemente le sue caratteristiche mettendo in evidenza le differenze che presenta rispetto a quello del 
la Editor. | 


- La lamiera guidacarta inferiore 9 è costruita in un pezzo unico anzichè in più spezzoni ed è alloggiata sulle cul 
le portarullini 7; il suo corretto posizionamento è determinato dalle alette D che si inseriscono negli appositi 
intagli E ricavati sulle culle. 

- Le culle 7 sono costantemente spinte verso l'alto dalle appendici F delle levette 1, sotto l'azione delle molle 10% 

- La leva 5 che comanda l'apertura dei rullini premicarta ha assunto la nuova forma illustrata in figura; la sua den 
tatura inferiore si ingrana con il settore dentato 8 montato sull'estremità destra della nuova barra profilata 2; 
a riposo, la nuova leva 5 si appoggia con il suo gradino C contro il braccio B del fianchetto destro, sotto l'a- 
zione della molla posizionatrice 6. 

- L'apertura dei rullini premicarta, cioè il loro allontanamento dal rullo, si ottiene spostando laleva 5 verso l'an 
teriore. Con tale movimento, la leva farà ruotare il settore 8 e la barra 2 nel senso indicato dalle frecce; a sua 
volta la barra 2, vincendo l'azione delle molle 10, farà ruotare le levette 1 che in tal modo permetteranno alle 
culle 7 di abbassarsi e di staccare i rullini premicarta dal rullo. 

Con la rotazione della leva 5 si ottiene anche l'allontanamento dei rullini premicarta superiori dal rullo. Infat 
ti quando la leva 5 ruota verso l'anteriore, il suo dente A agisce sul pendolino 4 provocando di conseguenza lo 
spostamente in avanti del telaio premicarta superiore 3» 
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ANCORAGGIO E SPOSTAMENTO IN PROFONDITA” DEL RULLO 
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Nella figura è illustrato il nuovo dispositivo per l'ancoraggio e lo spostamento del rullo della Editor 5. 
a) Ancoraggio del rullo 


I due perni del rullo A e F sono alloggiati tra: 

_ le appendici E dei fianchettiì esterni 1 e 9 della guida mobile; 

- i profili B dei fianchetti interni 2 e 8; 

-— le rondelle eccentriche 12 montate sui fianchetti interni 2 e 8 (nella figura è indicata solo la rondella di 
destra); 

— le leve 5 imperniate sulle boccole eccentriche 14 fissate sui due fianchetti interni 2 e 8 (vedere anche il 
dettaglio in basso a sinistra). i 

Sulle due leve 5 sono fissati i due coprifianchetti 6 e 13. 

Per rimuovere il rullo è sufficiente ruotare verso l'anteriore le due leve 5, agendo sui due coprifianchetti 6 e 


13: 


b) Spostamento in profondità del rullo 


Come sulla Editor,i due fianchetti interni 2 e 8 sono mobili e possono scorrere sui perni D ribaditi sul fian- 
chetti esterni, che sono fissi, Le molle 3 richiamano costantemente verso il posteriore i due fianchetti inter- 
ni mantenendo in tal modo le camme 4A cui albero 7 è montato sui fianchetti interni) a contatto con i perni.G 
ribaditi sui fianchetti esterni. se 

Sull'estremità destra dell'albero 7 è fissata la manopola 11 che può assumere cinque diverse posizioni. 

Nella figura tale manopola si trova in posizione "A" e di conseguenza il rullo risulta completamente spostato 
verso l'anteriore. 

Per spostare il rullo verso il posteriore è sufficiente ruotare la manopola 11 nel senso indicato dalla freccia; 
assieme alla manopola ruoteranno anche le camme 4 il cui profilo eccentrico permetterà lo spostamento verso il 
posteriore dei fianchetti interni e quindi del rullo, sotto l'azione delle molle 3. Durante questo spostamento 
i perni del rullo scorreranno sulle appendici E dei fianchetti esterni. 

La manopola 11. viene mantenuta nella posizione stabilita dall'operatore per mezzo del posizionatore 10 illustra 


to nel dettaglio in alto. 
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Regolazioni 


Regolazione dell'ancoraggio del rullo 


a) Quando il rullo viene alloggiato nella sua sede, i suoi perni laterali devono forzare leggermente sulle rondel- 
le eccentriche 3 (in figura è visibile solo quella destra). 
Tale condizione si ottiene regolando la posizione angolare delle rondelle stesse. 


b) Per garantire l'esatto posizionamento del rullo è necessario che le due levette 2 e 4 si aggancino sul perni del 
rullo forzando leggermente. 


Tale condizione si ottiene regolando opportunamente le due boccole eccentriche 1 (in figura è visibile solo quel- 
la sinistra). 
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Premessa 


Per avvisare l'operatore della imminente fine della riga di scrittura, sulla Editor 5 è stato applicato il campanel 


lo illustrato in figura. 
Come abbiamo già detto nella sezione relativa alle prestazioni, il compito di azionare il campanello è stato affi- 


dato ad uno speciale corsoio montato sulla lamiera reggicarta del carrello. 


Descrizione del cinematico 


I1 dispositivo del campanello è costituito dalle seguenti parti: 


9 campanello; è ribadito sul supporto 8, a sua volta fissato alla guida fissa tramite due viti; sul perno H dello 
stesso supporto è montato il batacchio del campanello 7 che, a riposo, si arresta contro l'aletta I. per azione 


della molla 6 


1 telaino per corsoio del campanello; è montato su due. alberi della guida mobile e può scorrere su di essi 

4 leva comando batacchio del campanello; è montata sul telaio 1 e a riposo si appoggia contro il suo braccio E 
per azione della molla 3 

i corsoio per campanello; è alloggiato nell'apposita feritoia ricavata sulla lamiera reggicarta; le sue appendici 
inferiori B sono inserite tra le due alette A del telaio 1; di conseguenza facendo scorrere il corsoio si sposte 
rà anche il telaio 1 e la leva 4 

2 mollina posizionatrice; serve per agganciare le due appendici inferiori del corsoio 3 e per mantenere quest'ul- 
timo nella posizione stabilita dall'operatore. 

Funzionamento 

Alcuni spazi prima della fine della riga di scrittura l'appendice D della leva 4 incontrerà l'aletta G del Dbatac- 

cio 7 facendolo ruotare nel senso indicato dalla seeccia; allorchè l'appendice D abbandonerà l'aletta G, il batac 

chio 1, sotto l'azione della propria molla 6, tornerà a riposo percuotendo ll campanello. 

Quando 13 guida mobile viene spostata da sinistra verso Aestra, il piano inclinato F potrà scavalcare l'alettaGme 
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Premessa 


Il cinematico dell'incolonnatore della Editor 5 ha subito alcune modifiche che saranno evidenziate nel corso della 


descrizione del cinematico. 

Tali modifiche non hanno comportato variazioni dei principi di funzionamento del cinematico che rimangono uguali a 
quelli della Editor. 

Per quanto riguarda le prestazioni, f 
esiste la seguente differenza: 


acciamo presente che tra l'incolonnatore della Editor e quello della Editor 5 


sulla Editor, per ottenere la cosidetta "tabulazione di ritorno" cioè l'interruzione del ritorno elettrico segui 
ta dalla tabulazione della guida mobile era necessario abbassare "a fondo" la barra incolonnatrice ; (ricordiamo 
che la "tabulazione di ritorno" consente di fermare la guida mobile,in fase di ritorno,in corrispondenza di un ar 


resto di tabulazione) 
sulla Editor 5 la "tabulazione di ritorno" si ottiene abbassando "normalmente" la barra incolonnatrice. 


Queste nuove condizioni di funzionamento verranno comunque descritte più avanti, nel capitolo relativo all'inter- 


ruzione del ritorno elettrico da parte della barra incolonnatrice. 


Descrizione del cinematico di comando 


Le parti nuove del cinematico di comando sono le seguenti: 
8 telaino di rinvio per barra incolonnatrice; serve per trasmettere il comando dal telaino 7 al telaino 9 


10 biella per avviamento camma 
leva comando innesto (è la stessa leva’ che abbiamo già visto nei cinematici del ritorno di un passo e del PLTOP 


no elettrico) 


Ja 


a riposo si appoggia sulla piastrina 2 per azione della molla 3; la fun- 


5. gancio per tirante dell'incolonnatore; 

“zione del nuovo gancio verrà illustrata nel capitolo relativo all'interruzione del ritorno elettrico da parte 
della barra incolonnatrice 

4 slitta per tirante dell'incolonnatore; è montata su due perni ribaditi sulla piastrina 2 e può scorrere su di es 


sis a riposo la slitta si arresta contro il perno anteriore per azione della molla 6. 
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Descrizione del cinematico di esecuzione 


Le parti nuove del cinematico di esecuzione sono le seguenti: 


1 asta verticale dell'incolonnatore; la sua appendice A è stata sensibilmente allungata in modo da portarla sotto 
il braccio B del ponticello 2 al quale è stato affidato il compito di determinare la posizione di riposo dell'a 


sta 


puntone per svincolo scappamento; possiede una nuova appendice C disposta sotto il gancio 4j la funzione della 


juw 


nuova appendice verrà illustrata più avanti, 
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Funzionamento del cinematico di comando 


Abbassando "normalmente" la barra incolonnatrice 5, i telaini 6, 7e9 provocheranno lo spostamento verso il poste 
riore della biella 10 che a sua volta farà ruotare la leva 1 determinando in tal modo la chiusura dell'innesto del 
la camma. 

Con l'abbassamento della barra incolonnatrice si provocherà anche lo spostamento verso l'anteriore del tirante 8 
che trascinerà nella stessa direzione la piastrina 2 e la slitta 3; durante questo spostamento l*albetta C-.Gel.-gane 
cio 4 verrà abbandonata dal profilo B per essere affidata al profilo A. 
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Funzionamento del cinematico di esecuzione 
SI e ide Lo dl SSECUZIONE 


Nella figura il cinematico di esecuzione è rappresentato nella posizione in cui viene a trovarsi immediatamente do 


po l'abbassamento della barra incolonmnatrice. 

La leva 11 ha liberato la flangia 12 determinando la chiusura dell'innesto della camma. 

Il tirante 4 è stato spostato verso l'anteriore ed ha’ fatto ruotare in avanti il ponticello 3 la cui aletta B ha 
permesso al puntone 6 di disporsi sopra la traversa della barra universale 5, 

Allorché la camma incomincerà a ini ì particolari 10, 9, 8 e 5 si muoveranno nel senso indicato dalle frecce 
determinando lo spostamento verso l'alto del puntone 6; quest'ultimo provocherà la rotazione del gancio 7 e del pon 


ticello 2 il cui braccio and all'asta 1 di sollevarsi sotto l'azione della propria. molla. 
L'estrazione dei dentini del pamento dalla cremagliera e l'arresto della camma dopo una rotazione di 130° - ven 


RO 
gono ottenuti esattamente come sulla Editor. 
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Esaminiamo ora con disegni non in prospettiva le varie posizioni che il cinematico di comando dell'incolonnatore as 


sume nel corso del ciclo. 


a) Posizione di riposo 


In questa posizione la leva 2 si appoggia contro la colonnina 3 sotto l'azione della propria molla; lo sperone A 
della biella 1 si trova leggermente staccato dalla leva 2. 
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b) Abbassamento "normale" della barra incolonnatrice 


Nella figura è stata abbassata "normalmente" la barra incolonnatrice 4. 


Il gambo 5, tramite i telaini 8, 7 e 6, ha provocato lo spostamento della biella 1 il cui sperone A ha fatto 
ruotare la leva 2 determinando in tal modo la chiusura dell'innesto. 


- 185 — 


186 











c) Ricarica della leva comando innesto 


Abbassando "normalmente" la barra incolonnatrice deve avere luogo un solo ciclo anche se la barra incolonnatri- 
ce viene mantenuta abbassata. 

Per tale motivo è necessario che, nel corso del ciclo, la leva comando innesto 2 venga ricaricata inmodo da pre 
disporre l'arresto della camma dopo un solo giro. 

Tale compito è affidato al perno P delia camma che, prima dell'arresto del ciclo a 130°, spinge verso l'alto la 
biella 1 per cui il suo sperone A abbandona la leva 2; quest'ultima, sollecitata dalla propria molla, può ritor 


® 
nni 
"a 


nare in posizione di riposo e predisporsi ad arrestare la camma quando questa verrà liberata dal telaino 9. 
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d) Abbassamento "a fondo" della barra incolonnatrice 


Abbassando "a fondo" la barra incolonnatrice si dovrà ottenere la ripetizione dei cicli e la camma dovrà conti- 
nuare a ruotare sino a quando la barra non verrà rilasciata. 

Pertanto, in questi cicli, la leva comando innesto non dovrà essere ricaricata. 

Nella figura la barra incolonnatrice 4 è stata abbassata a fondo e il telaino 8 è entrato incontatto con il pia 
no della tastiera. 

La biella 1 ha compiuto uno spostamento verso sinistra maggiore che nel caso precedente e, di conseguenza ha fat 
to compiere una maggior rotazione alla leva 2. 
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e) Mancata ricarica della leva comando innesto con barra incolonnatrice abbassata a fondo 


Come abbiamo detto, abbassando a fondo la barra incolonnatrice si deve impedire la ricarica della leva comando 
innesto in modo da permettere alla camma di ruotare sino a quando la barra non verrà rilasciata. 

Nella figura il perno P della camma ha comandato il massimo spostamento verso l'alto della biella 1 il cui spe- 
rone A ha di conseguenza abbandonato la leva 2; quest'ultima però non ha potuto ritornare in posizione di ripo- 
so in quanto è stata arrestata dal profilo B della biella 1 che, come sappiamo, sì trova maggiormente spostata 
verso sinistra. 

Pertanto la leva 2 non avrà la possibilità di arrestare la camma. 
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Regolazioni 


Regolazione della posizione di riposo della "biella per avviamento camma" 


Con la macchina in posizione di riposo, controllare che tra la leva 1 e la biella 2 esista una luce di 
mm 0,2 + 0,4. 

Agire eventualmente sull'asola aperta del telaino 3. 

La suddetta luce ha lo scopo di garantire la chiusura dell'innesto allorchè si abbassa la barra incolonnatrice 
e l'apertura dell'innesto al termine del ciclo. 
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INTERRUZIONE DELLA TABULAZIONE E DEL RITORNO ELETTRICO 
COMANDATA DAL TASTO RITORNO DI UN PASSO E DALLA BARRA INCOLONNATRICE 


Premessa 


La tabulazione ed il ritorno elettrico della guida mobile possono essere interrotti abbassando il tasto "ritorno di 


un passo" o la "barra incolonnatrice". 


a) Usando il tasto "ritorno di un passo", la guida mobile verrà arrestata nel punto in cui si trova quando si abbas 


sa il tasto. 
b) Abbassando "normalmente" la barra incolonnatrice si ottiene, secondo i casi: 
- l'interruzione del ritorno elettrico seguita immediatamente dalla tabulazione; sulla Editor, con la stessa ma 


novra si otteneva solo l'interruzione del ritorno elettrico 
- l'interruzione della tabulazione e conseguente arresto della guida mobile nel punto in cui si trova quando si 


abbassa la barra. 


Nelle pagine seguenti esamineremo come vengono ottenute queste particolari prestazioni. 
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Interruzione della tabulazione e del ritorno elettrico comandata dal tasto "ritorno di un passo" 


Abbassando il tasto "ritorno di un passo" mentre è in corso un ciclo di tabulazione o di ritorno elettrico SÌ pro- 
voca l'immediato arresto della guida mobile senza però attivare il cinematico del ritorno di un passo. 
Vediamo ora come vengono ottenute qgueste condizioni: 


a) Nella figura in alto è in corso un ciclo di tabulazione o di ritorno elettrico: come sappiamo, in entrambi i ca 
si la camma dei servizi viene arrestata dal telaino 1 dopo una rotazione di 130°. Facciamo notare che in queste 
condizioni l'aletta D del telaino 1 si trova accostata all'estremità posteriore della biella 3; inoltre il pro- 
filo della camma, agendo sull'aletta C, mantiene la biella 3 spostata verso il basso per cui il suo sperone A sì 

trova fuori della tralettoria dell'aletta B del puntone 4, 

l 


Facciamo altresì notare che la leva 2 viene mantenuta in posizione di riposo dal puntone 4. 


b) Se in queste condizioni si abbassa il tasto "ritorno di un passo" 5, come illustrato nella figura in basso, Sl 

provocherà lo spostamento verso sinistra della biella 3 la cui estremità posteriore farà ruotare il telaino 1 

che, liberando la flangia 6, permetterà la conclusione del ciclo con il conseguente arresto della guida mobile. 
© 


Lo sperone A, trovandosi fuori della traiettoria dell'aletta B, non potrà comandare la rotazione del puntone 4. 
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Interruzione del ritorno elettrico comandata dalla barra incolonnatrice 


bbassando "normalmente" la barra incolonnatrice mentre la guida mobile sta ritornando a capo si provoca l'arresto 


nd 


9 


el ritorno elettrico seguito immediatamente dalla tabulazione. 
ale manovra, detta "tabulazione di ritorno" consente di fermare la guida mobile, in fase di ritorno, in corrispon 
en 


pr, fol» 


denza di un arresto di tabulazione. 
Vediamo ora come vengono ottenute queste condizioni. 


a) Nella figura in alto il cinematico di comando dell'incolonnatore si trova in posizione di riposo 


O 
O 
O 


b) Nella figura in basso è in corso un ciclo di ritorno elettrico e la camma dei servizi è stata arrestata dal te- 
osservando la figura si può notare che l'aletta A del telaino 1siè accosta 
1 


jella 2 mentre la traversa della barra universale 5 si È disposta davanti al 


0° 


af 
44 


iù 
4 0) 


DI 


laino 1 dopo una rotazione 
ta all'estremità posteriore 
dente B della slitta 6. 


(a 
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c) Nella figura in alto è stata abbassata "normalmente" la barra incolonnatrice. 
La biella 2 si è spostata verso sinistra ed ha fatto ruotare il telaino 1] determinando in tal modo la conclusio 
ne del ciclo e il conseguente arresto della guida mobile. 
Contemporaneamente il tirante 3 si è spostato verso destra trascinando nella stessa direzione la piastrina 4. 
La slitta 6 non ha potuto seguire la piastrina 4 in quanto il suo dente B è stato immediatamente arrestato dalla 
barra universale 5. se 
conseguenza, non appena il profilo E abbandona l'aletta D, il gancio 7, sollecitato dalla propria molla, ruo 
ta verso il basso inserendo la sua aletta Dtra i due profili C ed E. | 
n queste condizioni, anche se la barra incolonnatrice viene rilasciata, non potrà ritornare a riposo in quanto 
il tirante 3 rimane bloccato dal gancio 7: in tal modo verrà memorizzato un ciclo di tabulazione. 


I " 


HA è WU 


d) Nella figura in basso la camma ha completato il primo ciclo (relativo al ritorno elettrico) ma non è stata arre 
stata in quanto la barra incolonnatrice viene mantenuta abbassata dal gancio 7. 
Di conseguenza avrà inizio un ciclo di tabulazione, durante il quale la barra universale 5 spingerà verso l'al- 
to il puntone 8 che, tramite la sua appendice F solleverà il gancio 7 permettendo in tal modo il ritorno a ripo 


so della barra incolonnatrice. 
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Interruzione della tabulazione comandata dalla barra incolonnatrice 


Se si abbassa "normalmente" la barra incolomnatrice mentre è in corso un ciclo di tabulazione, si provoca l'immedia 


to arresto della guida mobile. 

Nella figura è in corso un ciclo di tabulazione e la camma dei servizi è stata arrestata dal telaino 1 dopo una ro 
tazione di 130°. 

La barra incolonnatrice è stata rilasci Ss 
L'aletta A del telaino 1 si trova accostata all'estremità posteriore della biella 2. 

puntone 9. ha sollevato il Gorcio 7 e lo mantiene nella posizione indicata in figura. 

Se in queste condizioni si abbassa nuovamente la barra incolonnatrice, la biella 2 si sposterà verso sinistra e fa 
Geterminanto così la conclusione del ciclo ed il conseguente arresto della guida mobile. 


i trova nuovamente in posizione di riposo. 


1A 
}S 


rà ruotare il telaino 
barra incolonnatrice provocherà anche lo spostamento verso destra del ti- 


ti 
Facciamo notare che l'abbassameni 2 
rante 3 e della piastrina <; la slitta 6 però non potrà seguire il tirante in quanto il suo dente B verrà arresta- 


Di 


T 
f 


to dalla barra universale a tra i due profili C ed E si creerà un vano come nel caso precedente ma 


z 
il gancio 7 non potrà inserirsi in esso in quanto il puntone 8 lo mantiene sollevato. Pertanto, inquesto caso, non 


Ù 
si avrà la memorizzazi lla tabulazione e la camma dei servizi verrà arrestata al termine del ciclo. 
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Regolazione del comando dell'interruzione del ritorno elettrico ce della tabulazione da parte della "barra inco- 
lonnatrice" 


a) Avviare un ciclo di ritorno elettrico 


o di tabulazione e fare ruotare l'albero principale fino ad ottenere 
l'arresto della camma a 130° 


. In queste condizioni, controllare che tra la biella 2 e l'aletta A del telaino 
» . f . . f E . . 5 
1 esista una luce dl mm 0,2 (valore minimo) (vedere figura in alto). 
Agire eventualmente sull'aletta A del telaino 1. 


? . a : Ò ; nà E . i 
Tale luce garantirà l'arresto del ciclo di servizio a 130°. 


descritte al punto a), abbassare "normalmente" la barra incolonnatri 


à si È 
ce e controllare che tra la flangia 3 e l'aletta B del telaino 1 esista una iuce di mm 0,5 (valore minimo) 
x 


4 


f “ 


(vedere figura in ba 
Rivedere eventualmente la regola 
rà l'interruzione del ritorno e 


Tale luce garanti 
colonnatrice. 
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Il cinematico dell'express-margin della Editor 5, pur conservando gli stessi principi di funzionamento di quello 
della Editor, è stato notevolmente semplificato. 


Descrizione del cinematico 


Le parti nuove del cinematico sono le seguenti: 


7 tirante per express-margin; su di esso sono stati ricavati l'aletta A ed il dente E: l'aletta ha il compito di 
determinare la posizione di riposo e di lavoro del puntone 8 mentre il dente (agganciandosi alla barra universa 
le d0' ner cicli di express-margin) ha la funzione di impedire che il tirante possa ritornare a riposo in antici 


po 


8 puntone per impostazione marginatore; è guidato dall'albero 5 e, sotto l'azione della propria molla 1, si appog 
gia contro l'aletta A del tirante 7; il suo sperone D si trova sotto l'aletta C del telaino 2 
2  telaino per impostazione marginatore; può essere comandato in due punti diversi ed esattamente: sull'aletta C, 


nei cicli di express-margin, o sul braccio B, nei cicli di impostazione marginatore. 


Funzionamento del cinematico 


Abbassando il tasto 6 si provocherà lo spostamento verso l'anteriore del tirante 7 permettendo in tal modo ai due 
puntoni 8 e 9 di disporsi sopra la traversa della barra universale 10. Allorchè quest'ultima ruoterà verso l'alto 
provocherà i1 sollevamento dei due puntoni 9 e 8: il primo di essi provvederà ad attivare il cinematico di esecuzio 
ne dell'incolonnatore mentre il secondo, tramite il suo sperone D, farà ruotare il telaino 2 che a sua volta coman 


derà la rotazione dell'impostatore del marginatore 3 e della leva bloccaggio interlinea 4. 
Facciamo notare che per tutto il tempo in cui il cinematico di esecuzione rimane attivo, il tirante 7 non potrà tor 


pare a riposo in quanto il suo dente E rimane agganciato davanti alla traversa della barra universale 10, 
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Descrizione del cinematico 





Tl nuovo cinematico della giustificazione automatica é costituito dalle seguen 


ti: Denti: 
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ruota negativa; é& montata sull'albero 3 € può ruotare su di esso; la sua po 
sizione assiale é determinata dal collare 4 fissato sullo stesso albero 9; 
la sua posizione angolare di riposo é determinata dal gancio 24 

ruota positiva; é simile alla ruota precedente; é montata sullo stesso al- 
bero 9; la sua posizione assiale é determinata dal collare 8 mentre la po- 
sizione angolare di riposo é stabilita dal telaino 21 

gancio per ruota negativa 

telaino controllo biellina; ha la funzione di determinare la posizione di 
riposo della ruota positiva 7; inoltre ha il compito di controllare la biel 
lina:-13 (tramite l'aletta H) ed il gancio 17 (tramite l'aletta K) | 
arpione per ruota nega ativa; ha la funzione di impedire un ‘ulteriore rota- 
zione dopo che la ruota 5 ha raggiunto la posizione 11 

arpione per ruota positiva; ha la stessa funzione dell'arpione precedente 
bilanciere per scappamento; tramite i suoi denti N ed O, controlla la rota 
zione a passo a passo delle due ruote 5 e 7 
telaino di correzione; a riposo la sua aletta L si appoggia contro il sup 
porto 20, sotto l'azione della propria molla; tramite il telaino 10 si può 
comandare manualmente la rotazione del bilanciere 6 per correggere la posi- 
zione della ruota 5 0 7 in caso di errata impostazione 

telaino di bloccaggio; a riposo la aletta M si appoggia contro Li} supporto 
20 per azione della propria molla; le due alette superiori A e C sono dispo 
ste rispettivamente dietro all'arpione 24 e al telaino 21; l'aletta inferio 
PEULE inserita sotto lo sperone del gancio 25 

gancio per albero; é fissato con due viti sull'albero 22 

manovella comando bilanciere; é fissata sullo stesso albero su cui é monta- 
to il gancio 25; tramite il rullino P, la manovella può comandare la rota- 
zione del bilanciere 6 

manovella controllo biellina; & fissata sullo stesso albero su cui é monta 
to il gancio: 20 _ 
biellina per scaricatore; collega la manovella 18 en leva 11 

leva comando scricatore; il suo braccio inferiore D é 3 controllato dal pro 
filo interno della camma dello spaziatore e, a riposo, si appoggia su dies 
so per azione della molla della Dic Gi «Ha: 34-49 braccio anteriore E ci 
disposto sotto l'aletta F della leva comando innesto per camma scrittura 14 
telaino bo svincolo bloccaggio scrittura; il suo braccio inferiore é con-o 
trollato dal profilo esterno della camma dello spaziatore 

telaino controllo scaricatore; a riposo, si appoggia contro il perno G del 
tasto comando martelletto indice 15; tramite la sua aletta I, il telaino 
controlla la biellina 13 ed il gancio 17 Ò 


Pal 


gancio per telaino; é montato sul telaino comando spaziatura di tre passi e 


lementari 16; a riposo, si appoggia sull'aletta K del telaino 21 per azione 
della propria molla 
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Funzionamento del cinematico 


Come abbiamo già detto, il cinematico della giustificazione automatica ha il com 
pito di accorciare o allungare automaticamente la riga di scrittura di un de- 
terminato numero di passi elementari stabilito dall'operatore. 

Per realizzare tale compito il cinematico agisce attraverso lo spaziatore, di- 
minuendo o aumentando di un passo elementare lo spostamento della guida mobile 
comandato dalla barra spaziatrice di destra. Ciò significa che abbassando tale 
barra si otterrà nel primo caso uno spostamento della guida mobile di un passo 
elementare e nel secondo uno spostamento di tre passi elementari. 

Per maggior chiarezza esamineremo separatamente i due casi illustrando per pri 
mo lo spostamento di un passo elementare. 


1) Spostamento di un passo elementare 


a) Per ottenere tale spostamento il cinematico della giustificazione automa 
tica deve comandare la rotazione del chiavistello 10 in modo da portare 
il suo braccio C sulla traiettoria dello slittino dello scappamento 9; in 
questo modo verrà predisposto lo spostamento di un solo passo elementare 
della guida mobile esattamente come nel caso di abbassamento contempora- 
neo di due tasti, 

Supponiamo ora di dover accorciare la riga di scrittura di tre passi ele 
mentari. 

Sarà innanzitutto necessario impostare tale numero sulla ruota negativa 4 
facendola ruotare nel senso indicato dalla freccia in modo che il numero 
"3" sia visibile attraverso l'apposita feritoia ricavata sulla parte an- 
teriore della copertura. 

Con questa rotazione il piano inclinato B della ruota agirà sul gancio 3 
facendolo ruotare verso il posteriore; a sua volta il gancio 3 farà ruo- 
tare il telaino 2 la cui aletta A libererà il gancio 1. 

Se in queste condizioni si abbassa la barra spaziatrice di destra si av 
vierà la camma dello spaziatore il cui profilo interno abbandonerà la le 
va 8; quest'ultima, sollecitata dalla molla 13, ruoterà nel senso della 
freccia e, tramite il suo braccio D, agirà sull'aletta E della leva 14 de 
terminando in tal modo lo spostamento verso il posteriore della biellina 
11 e l'inserimento del braccio C del chiavistello sulla traiettoria del- 
lo slittino dello scappamento; di conseguenza la guida mobile si sposte- 
rà di un solo passo elementare. 


- 223 - 





224 








SD) 















NI 







| 1 È i Seta | È 
N —— SRI — MISS — 
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Azzeramento della ruota negativa 

Durante la rotazione della leva 8, la biellina 12 si sposterà verso il 
posteriore provocando la rotazione della manovella 16 dell'albero 17 e 
della manovella 18; quest'ultima, tramite il rullino F, farà ruotare il 
bilanciere 5 che, a sua volta, permetterà alla ruota 4 di retrocedere di 
un passo: di conseguenza, attraverso l'apposita feritoia della copertura, 
risulterà visibile il numero "2", 

Abbassando altre due volte la barra spaziatrice di destra,la riga di scrit 
tura risulterà accorciata di tre passi elementari in quanto l'intervallo 
normale tra parola e parola (che com'è noto è di due passi elementari ) è 
stato ridotto a un passo elementare per tre volte consecutive. 

Facciamo notare che, per evitare possibili errori, anche la barra spazia 
trice di sinistra, qualora venga inavvertitamente azionata, determinerà 
uno spostamento della guida mobile di un solo passo elementare; infatti, 
anche in questo caso, lo slittino dello scappamento verrà arrestato dal 
braccio C del chiavistello 10. 

Allorchè la ruota 4 ritornerà a riposo (posizione "-") permetterà al gan 
cio 3 e al telaino 2 di tornare nella posizione indicata in figura. 

Se in queste condizioni viene avviato un ciclo di spaziatura, il disposi 
tivo della giustificazione automatica non potrà operare in quanto l'alet 
ta A impedirà la rotazione del gancio 1. Di conseguenza le due barre spa 
ziatrici riprenderanno a funzionare normalmente. 


Esclusione del bloccaggio della scrittura 

Come abbiamo visto, per ottenere lo spostamento di un solo passo elemen- 
tare della guida mobile, è necessario portare il braccio C del chiavistel 
lo 10 sulla traiettoria dello slittino dello scappamento e ciò viene ot- 
tenuto facendo ruotare la leva 14 nel senso indicato dalla freccia, 
Durante tale rotazione, l'aletta E abbandona il gradino del telaino 15, 
(su cui si appoggia a riposo) e si sposta verso l'alto, oltre il gradino 
del telaino per bloccaggio scrittura 6; di conseguenza, per evitare che 
quest'ultimo -possa arrestare l'aletta E e determinare il bloccaggio del- 
la scrittura, è necessario che, durante il ritorno ariposo della leva 14, 
il telaino 6 venga mantenuto fuori della traiettoria dell'aletta E: tale 
compito è affidato alla camma dello spaziatore, il cui profilo esterno, 
tramite il telaino di svincolo 7, mantiene il telaino di bloccaggio 6 ruo 


tato verso l'anteriore. 
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2) Spostamento di tre passi elementari 


Per ottenere tale spostamento, il cinematico della giustificazione automati 
ca deve rendere solidali i cinematici di comando della barra spaziatrice di 
destra e di sinistra. A tale scopo è sufficiente permettere al gancio 13, 
montato sul telaino comando spaziatura di tre passi elementari 12, di ruota 
re ed agganciarsi al telaino comando spaziatura di due passi elementari 11. 
In tal modo, abbassando la barra spaziatrice di destra verrà azionato anche 
il telaino 12 per cui la guida mobile si sposterà di tre passi elementari, 
In questi cicli, il braccio B del chiavistello 7 non dovrà essere portato 
sulla traiettoria dello slittino dello scappamento 6, per cui occorrerà ar- 
restare la biellina 8 dopo una sua breve corsa verso il posteriore; questa 
breve corsa permetterà di aziorare il bilanciere 3, come nel caso preceden- 
te, ma non sarà sufficiente per comandare la rotazione della leva 10. 
Vediamo ora come il cinematico della giustificazione automatica realizza ta 
li condizioni, ii 
Supporiamo di dover allungare la riga di scrittura di tre passi elementari. 
Sarà innanzitutto necessario impostare tale numero sulla ruota positiva 4 
facendola ruotare nel senso indicato dalla freccia in modo da portare il nu 
mero "3" in corrispondenza dell'apposita feritoia ricavata sulla parte ante 
riore della copertura. 

Con questa rotazione, la ruota 4 agirà sul telaino 14 facendolo ruotare ver 
so il posteriore; a sua volta, il telaino 14 farà ruotare il telaino 2 la cui 
aletta A libererà il gancio 1; inoltre l'aletta Ddello stesso telaino 14 si 
disporrà davanti al gradino C della biellina 8 mentre la sua aletta E, abbas 
sandosi, permetterà che il gancio 13, sotto l'azione della propria molla, si 
agganci sul telaino 11. 

Se in queste condizioni si abbassa la barra spaziatrice di destra verrà co- 
mandato anche il telaino 12 che, come sappiamo, predispone lo spostamento di 
tre passi elementari della guida mobile, 

Allorchè la camma dello spaziatore inizierà a ruotare, il suo profilo inter 
no abbandonerà la leva 5 che, sotto l'azione della molla 9, ruoterà nel sen 
so della freccia permettendo lo spostamento verso il posteriore della biel- 
lina 8; quest'ultima però potrà compiere solo una breve corsa (inferiore a 
quella del caso precedente) in quanto verrà arrestata dall'aletta D del te- 
laino 14, La corsa della biellina 8 è tale da permettere alla manovella 15 
di azionare il bilanciere 3, in modo da consentire alla ruota 4 di retroce- 
dere di un passo, ma non è sufficiente per comandare la rotazione della le- 
va 10 per cui il braccio B del chiavistello 7 rimarrà nella posizione di ri 
poso indicata in figura. 

Azionando altre due volte la barra spaziatrice di destra la riga di scrittu 
ra risulterà allungata di tre passi elementari in quanto l'intervallo norma 
le tra parola e parola (che com'é noto é di due passi elementari) è stato au- 
mentato di un passo elementare per tre volte consecutive. Allorchèé la ruota 
positiva 4 sarà ritornata a riposo (posizione U_n) la barra spaziatrice di 
destra riprenderà a funzionare normalmente. Assieme alla ruota 4 ritorneran 
no a riposo, cioè nella posizione indicata in figura, anche il telaino 14 ed 


il gancio 13 per cui i cinematici di comando delle due barre spaziatrici ri 


sulteranno nuovamente indipendenti, 
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martelletto indice _ 


Inattivazione del dispositivo della giustificazione automatica da parte del 





TTT TTT Ibi LI SII dirne 


ha 


Come abbiamo già detto, il martelletto indice, quando È inserito nel guida- 
caratteri, rende inattivo il dispositivo della giustificazione automatica, 
anche se è già stato impostato un numero su una delle ruote positiva o nega 
tiva. In tal modo si avrà la possibità di usare le due barre spaziatrici per 
ricercare l'esatto punto di scrittura, senza correre il rischio di alterare 





il numero impostato sulla ruota positiva o negativa. Per riattivare il dispo 
sitivo sarà necessario riportare il martelletto indice in posizione di ripo 
SO» o 

Vediamo ora come vengono realizzate queste condizioni. 

Nella figura della pagina a fronte il tasto comando martelletto indice 7 si 
trova in posizione di riposo e, tramite il suo perno C,mantiene il telaino 3 
nella posizione indicata in figura; l’aletta B del telaino si trova sotto lo 
sperone A della biellina 5 e sotto il braccio posteriore del gancio 9 per 
cui non avrà la possibilità di arrestare la biellina nè di modificare la po 
sizione del gancio. Di conseguenza il dispositivo potrà operare normalmente. 
Abbassando il tasto 7 si provocherà l'inserimento del martelletto indice nel 
guidacaratteri e nello stesso tempo, tramite il perno C,-Sl permettera al. .te 
laino 3 di ruotare nel senso indicato dalla freccia, sotto l’azione della 
molla 6; con tale rotazione l'aletta B si disporrà davanti allo sperone A 
della biellina 5 ed inoltre agirà sul braccio posteriore del gancio 9 ripor 
tandolo, 5e€e necessario, nella posizione di riposo indicata in figura. 
Facciamo notare che: L'aretta B fara muorane LL gancio 0. isolo nel «Caso “Che 
quest'ultimo si trovi agganciato al telaino 8, in seguito all'impostazione 
di un numero sulla ruota positiva. Nel caso che il gancio 9 sia rimasto ari 
poso (in quanto il numero è stato impostato sulla ruota negativa) LL movi- 
mento dell'aletta B avverrà a vuoto. 

Se nelle condizioni suddette si abbassa una delle due barre spaziatrici, si 
avvierà la camma dello spaziatore per cui il suo profilo interno abbandone- 
rà la leva 4; quest'ultima però non potrà ruotare in quanto la biellina 5 
verrà immediatamente arrestata dall'aletta B che, come abbiamo detto, si è 
disposta davanti allo sperone A della biellina. 

Di conseguenza, in questo ciclo, non verranno comandati nè il chiavistello 2 
nè il bilanciere 1 ed inoltre i cinematici di comando delle due barre spazia 
trici risulteranno indipendenti e funzioneranno normalmente. ii 
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Regolazioni 


1) Regolazione della posizione di riposo del "telaino di bloccaggio" 


Con la macchina in posizione di riposo e le ruote "positiva" e "negativa" azzerate, controllare che tra il gan- 
cio 2 e l'aletta A del "telaino di bloccaggio" 1 esista una presa almeno uguale allo spessore dell'aletta (vede 
re dettaglio in alto). | 

Agire eventualmente sull'aletta B del telaino 1. 

Questa regolazione ha lo scopo di garantire che nei cicli di spaziatura normali il dispositivo della giustifica 
zione automatica non possa operare e abbia invece la possibilità di agire quando si imposta un numero sulla ruo 


ta "positiva" o "negativa". 
2) Regolazione della posizione angolare di riposo del "gancio per albero" 


Con la macchina nelle stesse condizioni descritte al punto D controllare che tra il "gancio per albero" 2 e l'a 
letta A del "telaino di bloccaggio" 1 esista una luce di mm 0,1 + 0,3 (vedere dettaglio in alto). 
La condizione si ottiene regolando la posizione angolare del gancio 2. 
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3) Regolazione della posizione di riposo del "telaino controllo scaricatore" 


Con la macchina in posizione di riposo e il "martelletto indice" disinserito dal guidacaratteri, controllare che 
tra lo sperone B della biellina 2 e l'aletta A del "!telaino controllo scaricatore" 1 esista una luce di mm 0,2 
(valore minimo), come indicato nel dettaglio in alto. 

Agire eventualmente sulla stessa aletta A. 

nei cicli di spaziatura con ruota "positiva" o "negativa" impostata, la bielli- 


La luce suddetta garanti ch 


rà Si 
na 2 possa compiere la corsa prevista. 


4) Regolazione della posizione di riposo del "gancio per telaino" 


Con la macchina in posizione di riposo e le ruote "positiva" e "negativa" azzerate, controtrlare:che..\ia: LL “gen 
a 


O 
cio per telaino" 4 ed il telaino 3 esista una luce di mm 0,2 + 0,4, come indicato nel dettaglio in basso. 
Agire eventualmente sull el telaino 6. 

La luce suddetta garantirà che nei cicli di spaziatura normali comandati dalla barra di destra o nei cicli di 
spaziatura con "ruota negativa" impostata, il telaino 3 possa ruotare verso l'alto senza trascinare nel movimen 


to il "telaino comando spaziatura di tre passi elementari" 5. 
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5) Regolazione della posizione di lavoro del "telaino controllo scaricatore" 


Con la macchina in posizione di riposo, inserire il "martelletto indice" nel guidacaratteri ed impostare un nu- 
mero sulla "ruota positiva". In queste condizioni controllare che tra lo sperone B della biellina2 e l'aletta A 
del. "ltelazno controllo scarricatore" 1 esista una: luce di passaggio di mm 0,2 + 0,4 ed una presa di almeno 1 mm; 
come indicato nel dettaglio in alto. 

Controllare inoltre che tra il gancio 4 ed il telaino 3 esista una luce di mm 0,2 + 0,4, come indicato nel det- 
taglio in basso. 

Se necessario, «agire sull'aletta A e rivedere poi la regolazione descritta al punto 3). 

Questa regolazione ha lo scopo di garantire che il dispositivo della giustificazione automatica non possa opera 
re quando il "martelletto indice" è inserito nel guidacaratteri. 
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6) Regolazione della posizione di lavoro del "gancio per telaino" 


Con la macchina in posizione di riposo e il "martelletto indice" disinserito dal guidacaratteri, impostare un nu 


mero sulla "ruota positiva" e verificare che: 


- lo sperone A del "gancio per telaino" 2 si trovi a contatto del telaino 1, come indicato nel dettaglio in al- 


to 
- tra il gancio 2 e le alette B e C dei telaini 4 e 5 esistano le leggere luci Lj e Lo, come indicato nello stes 


so dettaglio in alto, 
Se necessario, agire sulle alette B e C e poi rivedere le regolazioni descritte ai punti 3) 4) e 5). 


Questa regolazione ha lo scopo di garantire che, con "ruota positiva" impostata, l'abbassamento della barra spa 
ziatrice di destra provochi anche la rotazione del telaino 3 in modo da predisporre uno spostamento di tre pas- 


si elementari della quida mobile. 
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7) Regolazione della posizione di lavoro e di riposo del "telaino controllo biellina" 


.» 


a) Con la macchina in posizione di riposo, impostare un numero sulla "ruota positiva" e verificare che tra la 
biellina 1 e l'aletta A del "telaino controllo biellina" 4 esistano le seguenti condizioni (vedere dettaglio 
in alto): 

- luce L tra l'aletta A ed il gradino B 
- luce di mm 0,2 (valore minimo) tra l'aletta A ed il bordo della biellina 1 
-— presa tra l'aletta 4 ed il gradino B almeno uguale allo spessore dell'aletta. 


Tali condizioni si ottengono agendo opportunamente sull'aletta A. 

La luce L deve essere tale da permettere lo scappamento della "ruota positiva" senza comandare l'inserimento 
del chiavistello 2 sulla traiettoria dello slittino dello scappamento 3% 

La luce di mm 0,2 ha lo scoro di garantire il regolare funzionamento dello scappamento della "ruota positi- 


va, 


b) Azzerare la "ruota positiva! e controllare che tra l'aletta A ed il gradino B esista una luce di passaggiò 
Lj,.come indicato nel dettaglio in basso. 
Tale luce ha lo scopo di garantire che, nei cicli di spaziatura con "ruota negativa" impostata, la biellina 1 
possa compiere l'intera corsa verso il posteriore in modo da portare il chiavistello 2 sulla traiettoria del 


Vv 
lo slittino dello scappamento 3. 
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8) Regolazione della posizione assiale delle ruote "negativa" e "positiva" (vedere figura in basso) 


Le ruote "negativa" e "positiva" devono avere un leggero gioco assiale e la loro dentatura deve essere centrata 
rispetto al bilanciere 4. 


Queste condizioni si ottengono spostando opportunamente i due collari 3 e 6. 
9) Caricamento delle molle delle ruote "negativa" e "positiva" (vedere figura in alto) 


Sollevare l'arpione 1 e fare ruotare la "ruota negativa" 7 nel senso indicato dalla freccia in modo da caricare 
completamente la molla della ruota; quindi fare retrocedere la ruota di due giri e rilasciare l'arpione 1. 
Ripetere poi le stesse operazioni per la "ruota positiva" 5, sollevando l'arpione 2. 
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10) Regolazione dello scappamento delle ruote "positiva" e "negativa" 


a) Dopo aver impostato un numero sulla ruota "positiva", abbassare la barra spaziatrice di destra e fare ruota 
re l'albero principale in modo da ottenere la massima rotazione della manovella 1. In queste condizioni con 
trollare che il dente superiore A 


del bilanciere 4 sia in presa con le ruote per almeno 1 mm e che il dente 
inferiore C abbia abbandonato le ruote stesse (vedere la figura in basso a sinistra). 
Regolare eventualmente la posizi 


b) Completare il ciclo in modo che la manovella 1 ed il bilanciere 4 ritornino a riposo. In queste CONdIZIONI 
controllare che esista una leggera luce L tra il bilanciere 4 ed il perno B del "telaino controllo scarica- 
tore" 2 (vedere la figura in basso a destra). 


b 
Agire eventualmente sulla zona tratteggiata del telaino 2. 


c) Impostare un numero su una delle ruote "positiva" o "negativa"; quindi azionare il "tasto di correzione" 3 
e controllare che la ruota Do 


SAR 


POSIZIONI DELLA CREMAGLIERA, DELLA DENTIERA DEL MARGINATORE E DELLA BARRA PORTA ARRESTI DELL'INCOLONNATORE 
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Nella figura della pagina a fronte sono indicate le posizioni che devono assumere: 


- la cremagliera 2 
- la barra porta arresti dell'incolomnatore 3 
- la dentiera del marginatore 4 


Il numero 1 indica il fianchetto fisso di sinistra della guida mobile mentre la lettera A indica il primo vano uti 
le della dentiera del marginatore. 
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